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Il diritto delle Genti Sèdan^ e dubitiamo cho ve ce siano 
assai pochi, i,quali trovino che sia 

™— —• slato beué il coniìnuai:ê  la gi^fp. Tutto 
Non siamO'l soli a provare una vi- a«ellf> che è avvenuto dopo Sédan,vIo, 

Tiisima ripugnanza e no profondo di- si può dire, senza tema di essere smen-
sgusto-per quello ŝ foggio drlitazionì tìti, concorse a rialzare moralmetìte la 

fura vfl. che ha disseminata la miseria e 
la desolazione dapperliitto, t'ffivocare 
rautvrità del dìntto pubblico e de'suoi 
trattatisti per giustificare gli orrori di 

f + 

« òonalgli di papa, e di fari» cosi on 
trwe nói 88B'o tUnni felioo e perfetta 

scientifiche con cui si crede di legit
timare gli eccèàòì; più orribili della 
guerra presènte. 

A tale propòsito rOpimone di que-
fi'|.S?^°^u^PnmM>'^olt) • Il diritto 
dell 
• ^ - * : j ^ ^ i ^ 

che Si è voluto procurarsi à bèllo stùdio^ 
' 1 

CONSIGLIO HfcPACE 

Francia che era caduta. Le strepitose 
vittorie dei tedeschi non furono offu
scate, ma quando si vide che in sostanza 
questi grandi éset-cili che àveanÒ ibesso 
sollo i piedi l'esercito fràncesie, cBt'Ii 

fl 9e«;V l* articoletto che ci piace reputava d primo, del mondo, erano 
riportare:; talora^TaUdamepte contrastati nella loro all'Arcivescovo di Tours per invitarlo 

«Se havvi cosa che attfeti maggior/marcia trionfale.4a^^^ S"^r4î  .mobihi a consigliare la padè aii membri del 
mente, in mézzo allo spettacolo dèso- dai"frlnchi tiratori e dai coscritti della 
lantQ della guerra combattuta tra la ^^«"'^ 1»'^, certamente Rincominciò a 

" " "" '' ' ' dubitare che la causa dei primi straor-; 
binari trionfi la si dovesse cercare piut-; 
tosto in qualche vizio costitutivo de( 
vinto, ed jn ógni modo faqii sî  potè 
rifiutat'è uii Iribuiò di' simpatìa a que-

tranq^iUità. 
. . . . „ j . i la per r»ggÌanff»to queflto'sMSMS-

uoa guerra che SI poteva troncare e L . j / '̂ f ® ^, , , , • , , 
-"*- Il :n^„_5 -i: ,.̂ „.»i jv.i« I iterato, 0 potere,,» sesonda dai Dostri 

le già troppo lunghe e 
come il magnificare gli ^fletti d ' i tMi^jp^^ 
medicinale per guarire % ha malàifiai ' 

della nòfftrapit(̂ 4|â eaeità̂ ^̂ ^̂ ^̂  ag?l. Gp»î ĵ|pB̂  abbiamo pàato eailato, 
vene^lbib frateUo, a prenderoPiV 
di Borl^ere«na,lettera,, «a tale oggetto 
a S. id:̂  i rRe di; Prtiiajii, e ;dl.raoop-

mandare o ^ ^ ^ | | . alU ,«a«. Umanità 
qdéftO: ministero dì pace, ohe vogliamo 
compiere. Noti llfalaiDO, sènza, dubbjo, oefl 

Francia e la Germania, gli è.di-certp, 
quella di dover̂  registrare di quSnì'o 
in quando le;di?pute dlploraatitibe eoo 
ctìì'"'si' éèrcà di giustificare qualunque 
eccesso dei combauènii. Ì;Ìl Puìfendor-

Ecco la lettera indìriiSati dal Papa 
ive 
igliare la pace 

governo della difesa nazioî ale: 

Venerabile fratello; aalnte e benedi-

':, Malgrado la.dolordsa ppslzic ne î̂ esa ogni 
eiorao più graye e darà in oni ìamalivìa 
degli nomini 0Ì ha ridotti, noi e qaeista 

^ ' T ? • • ' • • ' v i l i ' ' " "'• • ' - ' • * - , • • '-^^'A ' '''•• 

sede apostolioa, non poBslemo aooiMaFe 
1 mail e le calamità di cui la Franofa oalaiai 
e m {questo Istante tanto crudelmente 

laMttarPieiio del rW(3o di' tratti'^i 
ds^oztone e d'tfetto Sgìiaie cbe codesta 
generosi nazione ci ha prodigato in ogni 
.oiro08tanz«,lè?|p8reìno nelle nostre • più 

fio ed l'Waitel, vengono, inlscenaper g'i animosi ^cttó, armati in noódò Wf 
coonestare qualunqurcr.udeltà...Se aves- i:pei'fttto,,maIe raccòlii e forse^jM?,^ 
sero poift̂ o immaginare; che lei loro' guidati, non tralasciavano ptrò di a(-i 
scientifiche indagini avrebbero' servilo T̂ <̂ nfî r̂  nmM ^F^'^^ scbiere che in; 
.a, tanto, Don sappiamo se nóf%reb-j ^^^^^ gior^^^aveano dissipato, come, 
bero diSlruttf i loro scritti. nebbia, ijy.grande esercito francese. ;: 

«Ma vi sono le necessità della guerra,,,;., ; S r « 
SI dice, enon è possit̂ ile il pretentó;: i tedeschi si assicurarono .coudizioni | f^,,,rosamente il k . d.Ue misericordie 
che un esercito,, ilquale si trovi " in " '̂g'io'"» ^ I aMiSroi fiooia conoscere il modo oon 
paese nemico, trascuri'n^suDo àei mez-j ^ «^o^tìbìamo detto più volte, es"f ̂ ^^ adebitaroi varso di essa deda nostra 
ii, anche più iftrribili, per provvedere ser» qnesto un graDdq .̂ejrrore, prc^jrio^^^^ auoilmportànti servigi, 
alia sua salvezza. Sn qui oon ,è diffi- ia somma déi^^àbrificfctìelt^^^ mezze di pà i genere d'aiuto ci 

'Wo. m^ccim^i. TT.̂  uià ha d'Òvtìtó sopportare dopo Sèdan i aarebbe possibile àVabocorrerl» nelle no
stre sventure. ' 
-MNélVàocarezzare qaosta idó*, dì cui il 
nostre Cuore è stato vivamente prsoeu-
pato, slamo rimasti - perauisi che' non 
,eravi per noi mezzo, più opportuno e più 
efficace, per dar prova della nostra eta^ 

".*^JTI*Hft 

Cile il convenire nella massima; ina "^ ,̂ ^^ .̂ *̂ ™*°'̂ P̂P̂ ^̂ '̂ '̂ ® *̂ '̂ P̂  
vi ha una riserva preliminare che,.se-i non sarà mai equiparata dalle magr 
coodo ir nostro,avviso, noD'élMoVrébbe ; «'O" indennità che si pp|g^o sperare 

i daiia Fraccia. ÉsUt^dt^aqueungr^Q-trascurare. 
\ 

Noi dubitiamo; assai che vi sia un de eri:ore.,la decisione "per la quali) 
sola tedesco, il quite, nel fondo del
l'anima, Don abbia esa^ninato il que
sito se era meglio far la pace dopò' 
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vèriné' còiitinuatà la guerra, errore che 
uoii ha giovato nò al prestigio delle 
armi, ne alia sicurez.za della pace fu-

titudine a codesta grande nazione oatlo-̂  
lioa, di quello di tentars, sotto l'impulso 

,jT 

>V 

f 

crudeli òalamitài^^è nebessario ohe gli nutla affermara ^|l^^ certo sulla rlnsclta 
Spiriti si Conformino ooK docilità alle ideùa nostra ufaoioBapratloiL .prĵ §8òfil̂ ^̂  
viste ,,deÌl«i#o|W ptteraa aoUéoitudine, M»eità. Giù che, ci dà nondimeno qnaloh^e 
0 che, ina «sa da parte |ognl reciproca ragione di bene sperarne si è, ohe quel 
animoBit#%ritQrni, da una & dairaìtra monarca, in altra.circostanase,,ha sempre 
partoi ai'%ntimen(i di concordia e di dato prova,di molto affetto,a,nostro ri-' 
mutua fiducia. guardo, 

fioco perchè oi slamò ri:frolJi a TOÌ, , YQÌJ Ad|ndo dunque nell'aiuto idei 
^ielp, venerabile fratello, mettete ogni 
p^tp* cura neU'ooodpat?Ji della grava « 
urge^t.^ misaione ohe vi affido ; e, î ;..̂ !.*, 
potreti^agire^c^on maggioriaoilltà e ipron-

^ I » l 4 « ^a«PtP ohe, ^^seroi ta te nella 
;• vostra epi«oopale4irflor|:Ì dovéri ;doiro|pi-
l^ l tà verso coloro stessi pressoi quali; | | Ì -
*?Ìé./.po^p)«r^. ô '''^.te^P?»^, un mini-

^^m^Sj^^m ' ^^^^^ degno/dei ivòstrb 
augusto, carattere..,^ , 

P*J,?,/? :?^o.a\.î pras«o San I*,ietr(),,Ì2 
nQvembre4||0,,X5:VI.del nostro poa-
Meato. 

venerabiie fratello, ohe s ie te l r^àèoTo 
titolare della città stessa io^̂ l̂ni risiede 
una parte d^iWpl dei Gtoverno incari
cati di presiedere ai deatini delU.Elrauoia., 
Noi Vi esortiamo, per qaanto.premn^j^^;^ 
mente ci' ò'possibile, a volervi Incaiioàre 
presso i capi di "codesto Qoyérno,coB' 
tutto Id zelò pastorale che vi i'sVingue,̂  
a'nn iSàVQ si urgente e di si alto ih 
tercsse. 

•$ 
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Mottetevi dunque all*òperatòfto,^eQÒ-
rabile fratello: impiegate la persuasione 
presso gii uomini; ricorrete alla pre.' 
ghiera presso Dio, ÌDflammatq,:̂ ttnendÒTi: 
& loro, lo solo di già tanto vìvo e tanto 
noto dei vescovi nostri fritelli. Noiab,-^ 

II ^ V ^ ^^r-r 
I ^. ' r V ^ . - ' 

^ J 
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Progetto di massica per uoire ia coM specifico ÒMmaggiore di queHo deKlfc 
I - . ,'iì u , 

ì ^ \ 
• + ^ 1 ^ . . -^H 

r- -^ 

'̂ 1 f i 

*^^^? Ijsièma di fondazioni 
^r^S??^^^® ^ casseroni in fab-
torioa, applicato ad m. progetta di 
ponte sulla, Mmica; fer ÀNfÒNio 
QASTAiJìm^)ingegneré''provi^àle —̂  

.:Fotenzay ima. 

municazione continua il sistema stra- j quido, ne scaccerà'nuàqoafa'tUà'eguale 
dale ferroviario siciliano alla rete della ràlsoo volume. Quésto vero si sa nella 
Penisola, con un trafóro'sottomarino | scienza, dal tempo d'Archimede fino 
fra 'Villa San Giovanni in Calabria e • ali* età nostra ; e nessuno ha potuto 
Ganziori in Siciliâ  j"ej dissi per inci- coEQbalterlo.,R. perciò se -il peso '̂ spe-
denza in quella mia Appen|jce, come ci fico della/fabbrica di pietrame ri-
fra gli ardimenti delF uraàtf^^n:gegrio,!spltto:;V quello :d̂ ^̂  è 2:60, e 
fosse pur qtìeilo del màtóiiiatico fran- 'quello del mattone è di 1 -.eó; né viene 
ceso Thomè de Gamond, che propóneva i che la fabbrica in pietrame calerebbe 

blamo da parte nostra, Jerma convinzione 
che 0io darà la grazia e là 'forza àlle;i 
vostre parole;; ohe, cor sùc ,aiutp, gli 
aniìxti ritorneranno "alla loro generosità 
e che, per amere.del pubblico bene, èssi 
non si riiiateranno daireatrare nelle 
nostra IdePe- dairassecondare ì niStri 
dssiderii, • ' 

Ti^Sappiamo • ohe ; sarebbeTOo 11 prose 
guire nella grande opera a {oui'cì''accia-
giamo, sé il nostro ' pacificò ministero; 
non troypaesatìoìéi^IJiii^poggio e inien^ 
zìoni favorevoli presso la giustizia A là 
elevatezza d'animo del principe che, dal 
lato mìiitare,,.fe| ottenuta, #i igi^^i yan-

' : • • • ' ' ^ V ; , ' 
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In relazióne alla lettera dei papà, 
l'arcivescovo di Tours,indirimva, alla 
^iia volta, ai membri, del Govèrhò^dellà 
'difesa'nazionale qùesta'letiera:'" 

Signori, ' 
Adémpio presso di voi a una missione 

ohe il Santo Padre-s'-ò, degnato di con- '' 
1 H l i l | - L | j , ' y I 1̂ t L ^ " ' ' i r i ' ? i ^ l | i ^ f ' " ^ ' | i - ^ 

'fidarmî  non in considerazione dei tuiei 
meriti, ma pwchè gli avvouimentì vi con-
dessero n'ella mia episcopale eitti, e pa-
reoòhi ;di" vói,'nella' stessa casa che abi
to. <SÌ'tratta di una sacerdotale'mia-
slone di pace, » sèeondo l'espiresaìonO dèi 
sovrano pfotefico^'oonteòuta nella lèttera 
ohe mi ha fattoi* onore. dMndirizzàrml^^^mK^ 
in data 12 corrente. 

_ L . • > 
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uQa tiallem soUom r̂iDa nello SlréUo 
della Manica, unendo direttamente rin-> 

1 . - i .^^. 

a fondo se fosse tutta piena; ma 3̂$: 
invece si fabbrica sopra uno zatteróne 

gbilterra alla Frància còiti un soiterranetìtdi ÌegnOfe;Uua;,piÌa vuota, con un murò 
Tt aforato ̂ yi^Genisio.o sottopassato dì A7,30O;',metri dì lunghezza. Ora, 'capace di resistere alla pressióne esleî nà 

il Tamigi, lare ómai alla scienza di T ingegnere Antonio Gastaldoni di Po-1 dell'acqua, si 
poter soperare ogni pstàcolo per terra 
e;per acqua, affinedi^unire in breve 
ora continenii a, continenti e la terra
ferma a!Je;isole, vfacendo degli: uomini 
d'ogni plaga -una sóla famiglia; a met
ter fine ùria vòlta alìe crudeli carnefi
cine, che vorrebbero fare delli schiatta 
timana una iazza di'feroci belve, nate 
sollabto a dilaniarsi come tigri e leoni, 
Ma, vivaddio lâ acfei3za illuminata trion-
*^rì4^ ultimo, e per sempre; e la 
natura mansueta soggiogherà, senza 

potrebbe far discendere 
tenza, propone ,lo scioglimento,. dello; la pila: à"misura che si andrebbe Jabr 
stesso quesito, non sott'acqua.ma so-̂ -! bricàndo 'àHà superficie lib'tìVa 'dòlì'àc-
pr|mmare,: mediiinte un; ponte a cas- quâ  purché ir pieno è, il vuoto nella 
le?ODi lungo chilometri 35 solamenle,''|ììa.avessero Ira.loro un. rai-parlo di 
trattandosi d*uoa retta ÌQÌtra|gardo ed |eqìjil)brip ;. ; •'.. ..• o,,.. 
in piania aìizichè -̂ d̂ una concava con] Òhi il bel ponte da.Jtpvre a Calaisf̂  
risvolte alte due estremità, cĝ ;!© sa-: con pile della massima altezza dicnietH: 
rebbesecoadoilprógettodelsig.Tliomé 57, con una sezione superiore di, i 
de Gamond., >, i.^.. i jmetri di raggio, un vuoto di 2:99, e 

Il disegijo'del .Gastaldoni si potrà colla scarpa ad ogni pila che misuri 
sempre colorire, pel noto principio di un sesto dell'aìtezzEt 1 Oh! il |belÌo e 
idrostatica, che quando s'immerge un solido ponte idi 150' pile, coinpresé le 

Quest'opera colossali,̂  che costerebbe 
(§̂ OondO;i calcpU dell'iQgegae|^)Ì62 
miliojfli e.800 mila lire, essia 4,933,333 
lire per ogni chilometro (a conti ro
tondi), e per ogni metro lineare, lire 
4,933, se fosse stata pT.Qppsta ai tempi 
4) Cecco d'AsoQlij gli avrebbe forse 
meritata .respiàzipne, del-icogo,iiientre 
proposta e pubblicata ai giorni nostri 
dall'ingegnere Gastaldoni, quand'anche jliche differenze fra la schiatta latina e 
non. venissei,,tradotta in atto, gli pro-|l'anglo-sassoDe, unificandole d'interesse 
caccerl̂ âmmirazioî e e plausoda quanti e dì cnorel 

all'ingegno italiano;, che ruppero è 
strapparono le viscere alle Aljìi, per
chè io b r e v « ^ o é popoli latini, l'i-
tàìiano. e ilTrancese, si porgessero là 
mano nel cotnmercio e nell ladustria, 
e stringes^ep^ sempre più J p ^ ^ f ' ^ 
Ugami 4'amipizia; e jode pertanto al
l'italiano iiigegnere, che vorrebbe tp-i 
gliere con pj-odìglo di scienza, lea^o-' 

u.*t 

'iS 

'ftù 

coiracuine dell'ingegnò vèggón per 
iÈ̂ ntró Del futuro. : / ' V , \, ; 

Le cifre date dal Gastaldoni non 
pÓsson tornare allettevoli, tenendo 
con0 della grcindiosìiĵ  del lavoro; 
perocché il costo di tin metro corrente 
di ponte cresce in ;ragione della lun?. 
g^ ẑza 0 deU'elévàz'Ooe del ponte stes-
soi Finora però nessun viadotto è stato 
CQslriiìto"che fosse tanto lungo e tanto 
alto quanto quello progettato; dal' Ga-
Mldòni;" ràa^'basterà il confirotifò'W 
Ponte di'Fribòurg, il quale costò 6,060 
lire per metro còrrtjnte, e 106 lire per 
ogni metro quadrato di elevazione; co
me basterà il confronto colla. Galleria armre senza artiglî ^ la natura ferina, corpo in un liquido, so. il peso speciHdue testate: di 111 arcate principafìi 

B a ^ ' l ^ n l l l f i ^ ^ ® ^ ^ ^ r * ' ^ ' ' ' " v ' I ?'^ '' '*''* ^ * 7 ^ ' '^"'" ' ^^ i-'^'"" una „cord^ dì metri 259,' e di d,|, Cenisio, che ha costato più ^ 5,000 
jwie^tuaì;oàtol870)comermgegnere liquido, esso scaccerà tanto liquido , 37 arcate minori, colla cofda di 100 uj^ 
A, Carlo Navone; avesse pubblicalo ud'̂  quanto è il suo peso, e sé il suo peso metri i 

1 
per metro lineare. . 

Sia lode pertanto all'ardimento ed 

E pòrche f argomentò me iie porge 
SÌ?aSlro, dirò jche fin'dall'anno 18ìJ8 
ij:, genovese Gsìiìseppe Morelli/percor-; 
reudo all'idea del matematico Boy dì 

• ' V i e . " -- : y irj-ii--J-n_"^- r.̂  ; . T- rf _ , )_ 

Londràf pjBosò ad un ponte ferroviario, 
che scorrendo sopra lo stretto dì Be-
hering, unisse la terre artiche del vec
chio mondo e del nuovo, e facesse di 
tutto il globo una linea ferrata non 
interrotta, E questo progetto ardimene 
tc'àoy eh' et pubblicava iéW Italia Éél 

'popolo, sarebbe tanto più bello, perchè 
ideato da un concittadino di Cristoforo 
Colombo;,di.poliii che fece dono agli 
antichi continenti de'continenti: mo-
derni. 

I ' ' 

S. Muzzi. 

# 
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GIORNJffilDI PADOVA 

«i ioaao aei suo piU 
JB|^9t^lf«tttàtÈI>« lóinn 
IX, i?'ét qatoto àaerbi al 
«ante oòndUioa|gjt oòoa 
<7dntur«t « £ g l ? ^ ^ | o o r 
«parole)t dolio gTkadl 
4 fttt|ootm«fito figlikle ohiIf'''̂  

illff 

iftazó l i 
| t t e , ^ l " 

« la and tri boia zio ni, d^lU gfMroSft aa« 
«zioDd fr%ao6te; è pregafiirvorosumente 
«il Dio dolio mlssrioordio di'largii oo-
i^mké il modo ooD oiiiy^aM^arii w 

,#J9AJiJiJ«il«..- BmMpmommM-:*' •̂• 
Oca» agli non troTft;msj^gl5i^4\9n,9i,pal 

BOBtro paese, in questo ,l8|^te, ohe Jl 
ritorno alla paoe. '; " 

Bl giài «lUavvlftiflarsl delU g\^ei;t», 
Pio tS., profòadamóoto flotfòmò88(>MdfllÌe' 
aalamità ohe etavaao per cadere sopra 

.^diiro naatoht ' oifìròtfna,'8* éî »; iiiàiriaa^^ 
• i dao sovrani, per isoongiripirll a ri-
eparmUre quel flagello àì popoli affidati 
alla litro cura. Posse aDio piaciuto che 
il capo della Chiesa vanisse ascoltato j 
Éa ìiostfr^itriii à^t'iiaianità^tìbn « y j ^ 

• bàro/'à dopiorara lì grandi mali. 
Oggi il padr© iSoMnB'ò, la cui mano 

-tton^i'ilz» ofaa^^^p^^tònadira^1^!mondo, 

^^t=m eue 

% 

M i s i l S MiroiÌr^I , Ì l8Ì*kt/&:i i | i ldi 
Tetto l'jinoflÉco iài! rosàira in uiviona 

doso da Somar fino a Graj la spaUa e 
il fianoo einistro dal ganefalo!ir j^S| , | 
Ciò apiega i piccoli fatti d'arme avvo 
nuti a4r^l{ÌÉaf^etftc^dÌ^Mtàd>t^a^^^ 

Il gen. Mant^offel fino da • qBasdo "SÌ 
> t̂ì8ò̂ 'Ì oapo del «uó nuovo oseroltò aveva 
avidentemaote 1* intenzione di / Ittacòar 
Garibaldi in Dlgicne, di batterla a spla-
gàrW'E^Va'fogafe'bo'sà'bne Verflo ìì Nord, 
marcitado qamdt ripidamoute per Urlv^ 
DOle e^Cbàbn oltre 11 Donbs a la Saoua 

con 
garan 

-i htL Pairie non erade pnoto «lU 
anlW 4«^oflrl£8Ì al pontefllé.ir Ifdaioorsad in^Droas mdìnte£fbfitl^dóiy 

-;u 

d # S l Ì 8 Ì al p o n t e ^ ^ 
(Corriera lial 

Il Piceo?%"4?,̂ i 
!»)• 

il BQapÉdn^tìuestr aitimi glornTOa 
agitato, ma part4non abbia fattb'àolto 
•vittimo*,, -..« î̂ î̂  • te^«^w^ 

Infatti 81 ha notizia di un solo nanfra-

fM oorla di tfn>rMsim,.aRteÌ&.»MÌ*>l.ìj 
t o n i Ì b u t t ì ^ , I Ì p o ^ d a B S e i ^ 

«ho; Miao 
oito M 

m iuta. 
destinala a'' 

Vi ; J ^ - ^ 

di/SeóóiM 'prozio: Patti :(Si6ilÌa.);:ii;'eq[di^ 
.paggio d! cttO; persone fa tutto salyo; 

-.1 

(KB. . . - ' 

'iùhiedé' o6H^4n&tÌftiali '̂flna d» Uni i 'P^ : .-1 
'̂̂ «'' ctìé avr'èbfe1''̂ òlutb ttóh ' vedére ioce-

-'iàtìoiata. Stia Santiti mi' rnhuk'ci^ che, 
îeoo parv<ìaii?a^1f^#pWt^^V(ito «̂1 Re:„ 

^r-PrU88la.fìl|ì^- lià#laùtlf!apXf • '̂ sosa 
^-ifcto;'' ttgnori;''Ìno'ario*iòd-o'. ;utì • vesot̂ yo,̂  
f̂randóàe d'asséra; In tale ó^ctslóne, suo 

"intortra&^pifaèii^^&ir •-• • ^-"^"^^ 
- ^̂  La guééaf àPltìl^^iiol slimoidtt ^ ^ t ^ 
tro mesi testimòni e vìttime, ha eboitato^ 
•î el iMB'c lv ì l# t t ÌBpeoìo di «pavento: 

0 minadoiare il fianoo di Boarbtkf. E* 
',, pvfbsbUe che queftto piano di M^mleoflel 
* più anoora della valorosa ditesa di Wer* 

der abbia determiuato BourbAkl a sospen* 
dere il SUD attaooo contro, le. linee della 

'Ijìsàine a'idolì^'Àlaide e aà. aî frottara la 
sua rìifrata per Beéancon, verso Gbàlon. 
lEra urgónte per Bourbaki dì oongìun^' 
gersi eon Gtnbaldi peruUò nao okl, 18 
la troppo tedascho oéohpando "Gr?y,8i 
erano poste fra mi (Boarbski) e Dizione, 

• • • ' • - A ' .,••: l ' i V i . - ' ^ ' J i *--'i . ' • ••' • • ' f r - W . ' i T ' i V ? . •; 

,0 se Garibaldi loBse stato scoofitto, Man-
tennal avrebbe potato procedere senza 
impedimento verso Gbàlon od aliacoara 
ooU le truppa di Bourbaki in marcia dal 
Nord Oirest. Se la vittoria fosse rimasta 
ai tedasohl, ai iTAnoesi non restara che 
ritirarsi sai territorio svizzero e 1,osar-

GENOVA, ^ 6 . -T S i , hanno da San 
Remo l o ^ ^ y M ^ m M d M Ì8 gennaio: 
,„,I)a,|flaipo immeÌDaonbIle non,el,pIaor-
diamo sciagura'si terribilo conio .quella 
ohe funestò la giornata di Ieri, ^a ma 
rembt '̂'Mìonvol8eWtf'tfflÌ modo'W nostro 

far iponna 
a n g » t>#a.^to.coombe|i 

•y. . i 

'I 

rf^!^Lìl4,'T-J -^ 

spiuggla che di otto bastimenti che vi 
sUvABòi-iiU'àncora^ sbir dtt'é^'poteroao 
salvarsi. 

Sei a fidarono a placo. 

a t r ' ^ó^ r t ea tó i t e^>4r*Mdo^ ' : ^^ 
Qatsetta d'Italia considerati gli effetti 
d^ r a^tig^oria prussiana sotto Parigi, 
credo chàr i tu l ìa duvrk trasformare ed 
m^^é ikìu mkvii^i^S^o^,. oc. 
oattaate^qaelio di Verona che sono le 
Bolof a livello della flolenza di guerwi.l 
Alessandria,^^^éi*''•asem#l! i t ^ W 
nn* artiglieria coma la^praaiiana , ò ri-
dotta a fortezza di seQî i:|9 ô dfnê *̂  ^ 

-4 ^^ notizie dal'<ìampQ garibaldino 
deaorivona lo avvisigllo dei giorni pro-
cedanti agli attacchi di Plgipoaijdal cai 

yi l ' ' 

risultato e' ioformià̂  il- telegrafo,. / . •.s ;:,. rr\ lU 
,̂":A: Y|r |a lU|@! crede in<ìa^aniff^e 
ohe Pn'igì debba capitolire Ì6 questi 

^ ' ^ ^ ^^L^._tì T Ì ' j ^ ^ l i U i , ;̂ :0tL\-î vV^v ;̂iV.̂ >i;i>sî &.i: 

j ^-i 

Seg|{|p^ dalla disonSsfone del progetto 
"¥^iìlle garanzia. 
<<tnj | Ì congratnlA dalla tollaran» 

diicut diodi prova la Camera rispetto 
agli ,̂ .crajtqrl che il precodettero. Bioa 
ohÀ ì^^^ttJsitoria latta dalî  onoravolo 
liiisdiiMut contro la politica del mlaU 
sterp parevagli nscisso dal profondi abissi 
della sinistra. Goniidera poi inopportuno 
il dÌBDOrso dell'onorevola Glvlnini. 

Dìofahra di votare in favore daliaGlegga. 
P«na«oni Bpìegà4 molivi che lo in-

•ducono'* volare contro il progetto. 
Deplora ohe il,programmvdella Ubartà 

della Gniesa non abbia trionfato in Italift 
pjlma d 'oj ' i^ l^g^jrno l^aìpoyalp^ò oa-
dato,v«^ ,8ave||ei'o . f̂ irao. bi,fStatl,aUMa-
tentoji mezzi morali, parchd rulttma 
^pr,9ya. doveva neeessarismente venire, 
\ ;> j!ì̂ .@̂ Tma che ksnno torto ooloro, 1 qnali 
sostengono oha a Roma ci si doveva aa • 
dare coi mezsi ordìasd delU polltloa, 

-•^r-l^ 

I due che Balvaronsì sono; un basti- aitimi giorni di gennaio. Si davano tutte 

' - M j 

sta religiosa' briStianai il cui gonio à'il 
•genio stasso';d^lìa l ^ ì f eUi^^ religione 
fondata da Còìuì cho'Si oWatnò: «U pr^ 
òlpa dalla pacai», «T î̂ ebbe^ègir potuto' 
assistere senza^pròf^i^l àMIzibné' MÌÌo^ 

cito di Bonrbiki era spacciato, .,,. . 
Il piano strategico conoopito nel quar-

tiar generale di Versailles perla opera-
zioui'dl Maataaftar ara ottimo, e poteva 
fallire soltanto nel osso ohe Garibaldi 

-. . i l i . >' -k h 

maiito di Viareggio barloo'di polvere, a 
'il battello di Giacomo Xiiura di S ,̂Rem^^ 
V'I'perduti sonòl^'uno' sktìnnòr' nuovo 
'napoletano^;! uù6 'di Viarégèto ò»rioò *d 
«marmiy:nà kotra capitanò Fraucegoo-Ba-̂ ! 
e s t r ad i S, Rsmo^-altriidao: feattalll di 
S^^emo,; o>iUaaXo.,aaa hQmhir.4a> |̂»ris« 

TRIESTE, 25. - Leggasi noi Cim", 
dino di Triestar \ 

T];fittaad|38l]C^e(>;,p:Ìgion4! trovansl j 
volontari italiani, ira i quali anche ucf 

i??,ttf * ffl"»lPf » impazienza, alter (ari,mq î-; 

ii\ I . ' ''..'-

la disposizioni per il trasporto ddl"'prl 
^gìonioriiarìgirii. ^'^^'(^ ^ 'f̂ '":- ^^'^^' 
?ii il; Bctìò' n r quadrò della' vìt^ sotte^ 
;ra^iì^^l ' p*rigli::flhé^ troviamo descritto 
4n-nna lettara pubblicata néì^Uèmorial 
de,V4men';i} 6i; " • •;•'= ,.Ì̂ :.' 
:,,<.È aQpratatto.la notte ohe 11 fracasse 
Ipgabre,delle,j:I?omS>e^» impressione!,.Da 
ogni parto sLvédono; famiglie intioro.cha 
i,iH •. '̂ 'V r: - ri'-pp-'' :'7ji.j.,.P.iji!; • i-'r'-.-eTfvi-'.-
abbandonano in fretta lo loro oasa mi-

i^&<::, 'i^-iy}'''}\-:.'ijiùìm±i-nì-'' ''•• i •-,•;:'> 
nacciata, portando Sdco^lnaoessario,^ a 
faggónV Veréti' i quàrtlari lilil' siinri./^La 
'Ml^ioì^'^aHa dégir abitanti dei'quar
tieri mlnaòòtàtft^r^ritirWélla cantina. ' 
^'^'ì^'lA^Frete. Pretse dei 24 ha^ll^ Mr. 

facendo in Roma ciò oha al 0 fatto a 
riguardo degli, aUri sovrani, flpod,eàtati. 
Pur tuttavia didhfara atìooaafvrie gaa-
rentiglo che si ha inanimo d'accordare 
al Papav/iliitaodo, cpn cui si è ottetóo il 
po8see.:fa di Rima devaji'flttire a réa-
h^°^ I»ii i '%oitpSÌ 0,; !p|^, a l t^ i , di. noi 

^ ^ . J ^ 

avesse opposto una seria resistenza in 
ione che fu da lui f< r̂tiafiato, e eho 

;ì 

idngÉiiyiì^iuì » Literra.dl,B:rìffici»B 
•gli preeenta più oha lo apòttaoolo dalla 
«offrfenlFe della dòvastuion*, e lo^̂ dâ  
viscere paterne no sono itrazlàte. 
-; Un taipò^lf=f|t6nia ^ d^'Enro^lRtrài 
formavano ciò che'si-eblamavà la ra 
pubbUcacristUna, invocavanoJt^|enfai^ 
papà oomé'àrbitro delle loro opntese, 0 
.llJntérvento dai^^pontefloi>fa;dl;ntila alla 
pape, 0,, alla prositeritàildei popoli : Il 
Santo Padre non ài lagna ;cba sl.sla <ì̂ |!5' 
aato dai pronderlo per giudic^vÌegll,,M^i 
rivandioft oha la iibartà di piàngerò sul 
nostri mali, a .il diritto di pregaÌ7e,;,pef 
la vita da'nostri figli. ; 

Quandi Pio IX vi invita alla paco, 
î on credete punto, o signori, ohe,, egU 
Voasft opnaigliara ona^pao» umUianlo;; 
egli ama troppo la Fi-aneìa^per non amarf 
il.Buo onore; la 
ohoia sua figlia, prìaiogenU^ sia rlmpio- 1 j 

^Bô urÈiit'l fosse in grado 'dfguadagnara 

NOTIZIE DELLA OUERRA 
^ i r i V \4-\ I 

Se i telegrarnrai perveniiti ai gif;rDàU 
tedeschi ed ingiesi dà 'Versailles non 
Sono fallsci le svèntui'fe^ dfellii ^ FraWèià 
seguirebbero in questi uUìirir eiorrii la 
legge .dei gravi^ vale a dire che quEmlp^ 

! PfAil#^at^stn^,,ayvìpÌDasr.al, suo^^^^ 

in tèmpo^iiàlon mediante grandi mircJe 
forzata. ... ,,, .,/,, 

L'artìcolo della Freie Presse, flcntto 
prima ohe fossero conoseiuti ì fattl^'armo 

I f ^ i ^ ' f f f l S » ' ' ' » ' * ^*^'^'<^m'^.\:mitie:\mo p a r fila corso fatale^ 

Boarb»ki, essa dubita assai che le suo n „„„ J, -î  r- -JL U 1 • 
M̂,3;6tesi - - ' ,u ... M̂̂  , thanzy quel a m Faidnerbe; poi l em- , 
truppa possano giangore in tempo a Chà- - .. V 7 ; - . . ' • , . „ ^ 
i;.„ «v.*!- 1. Ì : ' : ' ; „ : ' „ . J „ „ . i.:t._ „ : . - . iruttuose vittorie e la ritirata di Bour-

baki , ,sull* esercito dei quale sì'̂  erano 

t 

* ^ 

lon viito la lentezza dalle kro mosse 
precedenti. , 
..La ,Pr«5ff conclude col notare ohj Ga-

l a l b s • , : ; • ' • i • ' . • 1:^4.-.! # . T . - 5 . •-. . •'•".-• • • > • • 

riiialdi la Digione ha lo stesso assunto 
òhe Werder eblie testò dlnaisi a Belfort, 
0 che le, sortii dell* cseraito di Bourbjki 
dipendono appunto dal vigore eh* egli e 
i suoi soidati sapranno spiegare, -, 

S e i dispacci di Bigicna sono vari-

concepite tante speranze, il fallito t é P 
tativo dei pariaidi del giórno 1 9 ; ' e 
finalmente, cosi almeno assicurano quei 
telegrammij gì' interni d.ssidi di Pari
gi, la djmissioue dei capi„,e,,^il, podere 
caduto nelle mani dei clubs. . :Ì,̂  

Invero le speranze e i calcoli di*Bì-

L ^ : \ ' \ mÉtmm^'' cp^piudere-cho, ,lo 
Cicuta, a noi, vea^ovl franoaiir siamo naj \ t ^ ~ a ^ Ì Ì © S l ^ i , UQU soloomularono. 

il rispetto, 0. V ambra al 
; ivtìl annanati<^nn. >*iiA1 IA . riJ. .T 

'Quante dispaooio: 
v<)4iBtu$MlU, 23. 
• aarlyo: \ • •.;••. „! .. 
;.I)aUai;np8^ro ,notizie.di,;IJ^rlgi:pei^pa^ 
Ione, sino ài 2i gennaio, risulta ohe la 
popolazione è molto eqpraggiata p îPrla 
1ion riuscita dell'altim%:B«nguÌnp8sJiOPn 
tità del ì9-gennaÌor=iQueatà^»6rtita ava 
vi'pàr^'iabopò di aorprtSdère Vèrfiailìès. 
OTMi^^l'^^^ilrB^^Troahu va a u ^ ^ ^ 
i à h a ( / . i ' ^ - ; • '•'•••- • - y 

^^'Da una' dbî k spèndigli zi" diretta ài 
Màviniékto'ài Digìbnoil ^ aera, prén-
diamo: iaegoébti'brdni: ^ 
.̂ n«i^t generale Garìbìiiii; dsil':aUHra di 

j^alant, dirìgeva,! inoatri movimenti, GU 
Haìiàoì, può dirsì'òiano quasi i «òll'̂ ohe 
abbiano •ostanuta la battaglia e tutti in 
geaeraU si «uno distìnti. 

• T V " - i s - ' L J . i ' ^ , . ' 1 ^ ' I >..J . . • / - ' . - <",•' -•i-.t 

i-' Toscimelh domanda la parola pajj.^^tti 
parsonali e li sviluppa. Respinge r ào -
flttsa on egli abbia tendenza reazionario, 

v^t'Air ĉn ,.réVòl^aà|héttI, f^ii'&xiik 
jvivamenta, dichiara che sire anche con 
Jni pietoso, avvegnaché^ anche ldi^ è 'àn 

. , n 0 0 - C l t t o U 0 0 , . , ^ . •::• • ^ ^v' 'V?.': •̂ " * ••'/> , 

Bichìara: •rbie ronoravole Mi aghetti à 
un oratore forbito 0 .faoondo.iràa nella 

,'l'?*aP?^%i^' 4 Ja form^ uou i|^|08taa5». 
vln politica si oontradidioe, ò dtjjiole, OÉide 
sempre-non sta mai^fermo; insommi è 

' 1 

" 1 

i t • 

--. !.. h--' 

.,<!ll batiaghona condotto da Caozio 
r altra s^ra da 

a riguapdardv;il riapei V-i'^ . i .-'^^ . , , . . . - • , naa auperarcno «luello di Warderi ?riU": 

fìie in 
1 onore 

^ | ^ | t e Stampa)' 
•V L . . 1 

nostro paese coma una «esonda reUgionò,Ljjg^j,^^^^^^flgg^p^^ 
I^oi non sapremmo giammai dlmcntioara ^ ̂  oonqaìstargli perfino una bandiera, 

Franai, nulla è.pardntc, quando 1^^;^^. ^^-^^ ricordiamo, 1^o,,»ia; 
-M«lvo. . . . . . ^ ^ ,...,^,., •• ^^•,statà;:ioàÌ;rWuS8ÌanrÌar^^^^^ 

.J . l ,meditarete ,o signori, aopra qua, 1 ^ 
sto^pansjaro.di pace .Uscesc^^^a ^an a ; ̂ ..^Jg^^ francasi ^^b^^tobo batlarsÙ 
a}t6zza, a che fui incaricato,di^^cpmuni- 1 if̂ :.;̂  
oarvl. Esso non'può rallentar^'" ' ' ',1 ' ' \ -,,^^^ 
doV nastro éaèrcrtofina eeoltàrlo al'cô n̂ ^ , XTr»rrTr7TT? TmATTAAm 
« (Jndo^^Uanarom fortunati comi p » N O T I Z I E . I T A L I A N E 
tìimeStr^ i s f ' l t o ancora^ nèb^sssrii, ; 
dilla'tógferl cò^l2iidui'?dr^^(^a^^":^^••r'''R0MA.v:2o: î ^̂  

Mi chiamare contento, 0 signori; àofoipo^dìpietoòÈto'rlco^atU le àntorità 
U mia missione presso voi, oha resterà civili 'o,railìtari,i>louppi'o^ 
un onore nella *mìa vita, potrà corri-, ; «,§.9j>li Bueprfpri dalla guardia nazlonalei 
spendere alle speranza,,dal ! oapo della La s^ra reoavasi con ,̂ >-,A.̂ !R,̂ l|iìPfÌm 

ru 

__ da CnamberT fece lldeblto 
suo e n'claba perdita aensMi, tra Tal-
tré quella del maggiore Perla e del sot-
tòtenèhtò'railSrlàni; •''- :"-\ ••;:; ^ •̂ '̂ ^̂  

«itBbikTÀ'o viato, 0 questo A réssen* 
zìalè. Fummo attaccati'con uà» violenza 

chef^avea già tanto cc»rrose le ricorse ìasollta, ma nesmaa dello nòstre posi; 
deUa Francia^iméridiòMle, fimrèiitìé aiòni fu occupata Jpnra un iatanta dal 
co'si col soffocarne ir cuòre, e'adcliò i^emloo.» ,M.I ;; v v^ , ';i iv ; 
allora povero paese! ' — Corrispondenze da Bordeaux del 
.Noi CrQdiamO tuttavia che i francesi ; 20 descrivono già l'impresiìono prodotta 

faranno ulteriori sforzi prima di eSsèi^él ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ '̂ ^̂  tdaU'ipsnoceaso di Troohu 
ridotti aila loròhcoinpleta roviiy^;si.=e |**5Ugi9P^ n ) :,;;: . >̂. ^ î r̂  
troveranno ancora:!!dGcasìoned'ìnse^ ^^^^ ^^'^ '*^' ^̂  P^P^ '̂̂  ^*^'**" ^ ' '̂̂  
g W e a molti come ; cade! ón.popolò Mff'**° i ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ I ^ I ^ J ^ ^ ' ^ ^ v ^ 

Xutta Tattenzione non^é rivolta sol-

lare rtspeitosamenie dei sumcgUeghi.) 
•'i L'ex-miaislro dolPap* P t c i S Ka ootó-, 
battuto' sa stesso aoBgliaadòoai il dardo 
avvelenato^ (Jv'onoJ'eroiff pYeiÌdent$^ ohja-
rì^a ali*ordine l'ora.tore)\ ' il: "̂  -

L'oratore opi^iJ^juia dicendo, ohe roste 
pure roftoravolo Jj^ioghetti oapo di, un 
parlilo, oircìmdato,d»|U';afamira!tipn,o dai 
;8uoì [amici|egl^:,Pf^f^Ì85^; di . ^ ^ ^ 1K\ 
»°0;J^?t<>.,°^}l*adiOj«,,^^H'i£^laman^, 
ma ferma nel suoi prlnoìpìì. 
'"'' Mingheiti dichiara, ohe' non chiodo la 

-.•- .' •' •••, - t v H - i ! ^ ' . . - [ r\^'<: ^i-] ]••••. .'• • 

parola POP un fatto personale. 
K'PBemÒo Q^^ouQ alcuna' argomentazioni 
e tto" deduce U uacoBsltà ' d^l progetto ài 
logge sullo g.traczfo a- dichiara'̂ ' dUb la 
Totarà. - „ ^ .r^n -••••• :* •'•••' 

i;^^^8aduta^é-levat?i iiUe orel^Slil ^̂ '̂ 

m foiriaca 
E N O m i E VARIE 

' ^ . | I ; • 1 V i r I ( ;i ' ^ - J 

••;'(y-b-^.^-t 

laroaàmerito preooonpitò^ delle; jre$MM* 
dei popoli,' maTgMdo 1e;8uè ppdpri6;àài; 
feréui^^ farà ntacfìre»'* pfo '̂dV siiòf di-i 

tusiafitioa o"vi'si trattennero per quasi 

rofea quanto 

tanto a I»arigi!^che airest'si atteh-
doriQ; gravi avvenimenti. : ^^ •• r j 
uM Cbanzy.e dìFàdberbe nulla di ' 

— Il iSâ Mi Prt5irt idà la chiava del 
g^ìaj^ripso silenzio dei forti' di Rosny é 
^1 Woisj, c^o il Timesi9, lo..stato m'ag. 

sapevano come in-

; ( 
^ • r f L 

PARLAMENTO ITALIANO 
(VI I . 7 3 

BEL CONSÌGLIO^ totUNALE 
DI j^ADÒVA 

Seduta del 25 gennaio, 1871 
PresideniZà 'deUkBaV DA ZAJEIÀ MOÌS*. 

, i ^ i i - r * P i p > w ' ^ t ^ ^ . 

, ,^^sedut^^jò «porta alla.ora ^il8,oono:rve8. Da 3onflU Qitìiap;̂ *», lìf^Vrgo^ 

La sedata ò aperta alla ore 8 pom. 

Sono presenti N. 24 Consiglieri. 

Jilti^alla dòH£F^^aniìÌÌ=^pUÌràÌÌ 1^^ 
Fratiàiactii-Biikckik priif.' É ^ ì ^ o , ' % e -

,^géaeri<jp/liìlftità 

li 

d^m 

fitti indognamcnte violiti, della! ideeldi sàgdàì*' 
giustizia e dal propositi r paratori. i ! La notiz'o oharBl hànho Questa' mat-
:i Sa vi^ parca, signori, d i pirtaeiparml tìna sui T^^grifono la saguèiitii l'acqti^ 

Ì;8ontlmenti ohe potrà ispirarvi codMto .^i%sàita alla Rotonda, aU*iÓp«o,'hello; 
generos'j passo dM:Soi»mo, ?,pn>fl.oo,imi 'Strada del. g^^ttp 0 al Ĵ prtd, diRipetta.-
affrettalo \di tra»mcttorna,i aensi a Sua DaOrto è'«iuntb quèflta mattina nudi-
Santità, . ,-, , / ^ iUpaoaip che, annuBa!aJ4J;iTavaro'osàera 

Vogliata aggradire, 0 signori,̂  1* »S8Ì-':'4iminuÌto'4*»;n^ metro| più tardi'un altro, 
oumibnó della mlaalta a'rlgpèltòsà oon*̂  dispaccio dica oha iVÌ'avoj^o èstazlona-
siderazione, IPÌ»OUTO 

àrcivèièovódi ToUrs 
i r ' 

p grava al può dire cW non 
. svi sia; no'ndiàìlnb è sembra opporìUiDO 

stare"in" guaidl»,. ' •• ' ,'/̂ -'---•• ** mi 
j " FIRENZE, 26. ^ L'onorovola Man-
; oinl dovrebbe presentare oggi stesso uà 

. ^ ' ' ' • 
• ^ -

< ? '̂  . - ' U 
J I 

f ( 
h I 
j • 

quattro panconi e due saochi; 
^ i ^p ra ' ^ ìli blindano lo* feritoie, 0 If 
guarnigione può fu maro la pipa Q fare 
la siòità con tutWsicareiza, I marinai 
# Ro8Ì)j, dietro là'pasematle si'ripe
sano e ridona dal bombardamenio.'Ecco 
luttd^iii mistero.-' -̂ ''̂  ••'•̂ - ' ''-^'•'' ^ :̂,''*''-t 
} Contro if^rti difeai da oasematta, i l 

boBiìb&rdamdnto non può nulla ; ;è lo stesso 
ohe t imo sopra un riaoceronte con fai 

,, -^ Ij ̂ giornali francesi contengono una 
dettagliata dasoriziorie dalla battaglia di 
Saint Qulntin data daVaidhorbe. Le par-
dito dei ^rasslani furono enormi: lo con-
farniinp essi madealml in un dispaccio 
da VarBaiUos. ^•'' 

solite formalità. , , ,-, ^ Ì ; ' ' Etailio, BellavUis Iprof. Girsfgf ^J ì̂ròon 
"'Seguito dtìlÌa^dÌBÌu88Ìono''d^'l»i^gatto'''^ntó^^^ Frizzerin — •̂n'-â -iv.Aì4*aV t̂̂  

dì legge pel-trasfarimanto dalla sedè doli Carlo. 
gòvleìrno i^ltòWi^; " '̂ ^•,^^•••- '' • ' ' 
• < Mi jM^yp^i^Vo: brò#^ll8oa8.i0no 

ali ordino dal giorno: ' , 
O^geitoN. 1. ^ 

'•^IPeiiwî te ^^deitó^S^*^ ''C&&ie "et] 
Ccfnveni9' S.'Mattia coH qu^ÌJÌ)eitia 
maniale^em Vonvefitó di 'S,;^rancèsddr 

glî ì̂irtiotìli 3 ; ^ ^ 5 , 0. 7,, B'idel progotU 
dell'ufficio ciQtpilò. •;•-; , ;./ Ì.Ì: 
•.SùiraryVpsorga Viva dilBussióno fra 

ì sanatori Scisloia, Astengo a i ministri e,««««'^waHa i?» Università^per àd4t 
taf4/:nel primo ^ i locah necessari alla 
Facoltà MeàìGa'Chirurm'oa- Veierinaria: 

Riconosciuta la nocasaltà di ampliare. 
ma tari alme n te la nostra Università, 'A: 

Gadda e- '̂Sellà. _ •: i. i / ; . !:••..i. • ;.:.:' 
_ - , . ' - L ' r 

.Finalmanta si decìde oha l'ufficio,can-
trale ai porrà d'accordo col minìalero 
por redigere novejiamanta ,1 articolo in 

f. dJSQUt 
Ì:,' 

BQusaione, 
La sedata è,levata alle 6. 

•ii'^K f - -. 

i f 

Cau ie rn «lei Oepiatiatt 

" • • " ' ' • T H ' I ; ! ! 

convinta ohe, lò^'Stato non -potrobbe, as^: 
sumera alcuna spasa a qnesto oggetto,, 
U Giunta pel decoro ^opér^^tinioreise 

I del paese fludiò d* ao&rdò^doi' Rettori 
• - M 

i 
B 

- ' deirUdversìtà tìtóss'a uh progettò ohe 
no provvedesBo a tutti 1 bisogni è to
gliesse il pericolò che uù qdalohe insa-

C,?f|' "̂ "̂ ^̂ ? * Wi^tfl alio oj-e 1 1 [2 collo gnamento ;f.aso* trasferito in altra ,città 
"^e formalità. r ^ p^^pt^, t qaalnnqua sagrifloiv.: Tsla F»^ 

V > . M 



m Bxom V I 

7^- ^ ̂ i i-?|J^n^'^***- — ^ 
""- 'y^ • ^ ^ • - ' * % | t ^ h 3 : ^ ^ ^ i l ^ ^ ^ ^ ^ ^ - « • ^ ' ^ : r ^ - ' - • - 0 -

?^r^r., Ì : • ^ 

ijEòiìeioUrlllit aia fili 
-J- - i - .V'v 

Ih-

> t 

gettò ooniìsle nel trasportare inetlo sti- niqpBfttgliff iot* 
mie ex oonvento di S. Mattia U Faòoltà^«dit trÌÌ?^r^^ 

ìcaGMrnrgloa-yeteriiaarla, la quatepr • ; ^ Oggetto % 4 . 
potrebbe così facflonare più regolar-1 .<Prft£e»ta del eoo». G^Tòffola^^ 
mente avfiudo iàmediaU Jo |^ropi|à oU-| IntcthMnè nel èitMh ' 1^11»^ 
^niohe. Di t»ln«>ilo ^ i iareróe lliolatof! «(tó quaif primo fondo per cèkinctk*e 
nello flt»btle aj(ÌÌq<?loqmoiÌi) ékg^ioti àiÌ9^ i l^órì Si nS^o cimitero. ' 
altre facoltà « si libererebbe il centro ; L'oiooif. Ttffjlali sviluppa ooT)|aSoonfle 
di Padova dall'incomodo peripcloso del ^parole la atoria dolorosa i del kpfÌTO cì-
gabinetto e della oncina ^ ^ ^ ^ o a ^ jj^lmltero, ejflomi;̂ ^^ 
ComuDft,quindi oederebbo* allo Stato progtól e ootómissioai a ^all^ BÌÌ^ 
qneÙo Sisbilo, e riceverebbe in eompen- ' predato dioonorató,Nonpcffa¥Brt«qtlin 
«j ì ' e i Gcuveuto di S. Fpxacetoo ove di alla Commissione «ttailp, ebé rl9p1»! 
potrebbe ooUooare vario soaole, la pale j per la'ét^a oo î̂ peUifza: e ì ^KpHUVjnil 
atra ginnastica, la bibùoteea popolare,J^percìiè j i flominol,é«|rio^s^*^ólre il fotido 
Vx^mm della G'jygFegaVionè^ df̂ ^LritV; ^ def^lWoffe Impeffòse^'c^lrcoatl^e d'̂ â  
accorderebbe perdi più all'Univeraitfc ; lort feoe devolvere |ad altri 8copl«jj^|| 
UB flusBidio di It. L. 40,000 ripartile iaTlperìffermare Bnoyawente Jla yóiohtii del 
4 anni per faoìlilarle 1 lavori'Slpàdat. 'jÀ)S8lgHo di vole/^rie ^ilohe^cosa pel 
tamoDto nella caserma di S. M ĵtìa^ I BSmitsro, pjft̂ |kpne eia sismité e||reS8Ì6ni, 

Udita la relazione, il C o n 8 Ì ^ ^ ^ | i i ^ ^ , , Ì n S é % ; , n e i : W 
bara a voti unanimi le proposta segnenti: somma di h, 30,000 qaale primo fondo 

1. Il Consiglio autoriiz» la Ginnta a pel cinjitertf, c;..„r , ; >t 
stipulare col K. Demanio il eonjratto 
di permuta dell' ex spavento di Santa 
Mattia ooll'exeonvenio ài Satf Ptfan-
oeSQo onde linv^nello venga eolloeata la 
Vaeoltà dello studio MedioQkChìnirgioijt 
Veterinario, 

2. La Giunta ò antorizsata ad Inserire 
nei bilanci 187Ì.724S.74-7B la somma 
di L. 10,000 per cgnnno da corrispon
dersi alla R. Università a titolo di aos 
sidio per ì'aseoadone del lavori.di adat 
lamento per collocare nell'ex convento 
di 8. Mattia lo stadio ed 1 gabìnelì 
«opninmòjth • • 

Oggetto N. 2. 
Condono alle guardie municipali degli 

importi pagati nel 1870 per V: impasta 
\dLncch0sm mobile,-r • ,'• • 
/[La Ginnta propone òhe la iassa di 

'jicchoau mòbile por gli indivÌdui„oom-
poreatl il corpo delle guardie manloi-
pali relativa al solo anno 187Ò ed am-

- * - " i " " ' i , • • , • • • 

montante a II. 545,22 venga pagata dal 

I p # f S:ese^OT'<Ìl^ nnoyo laesìi 

#€l»ff«e«t> tìMm--—' Holla' veitupa 
,dypliu|a; aOTPV>^tt'«?'i^o'^^^*aù«B», 
pri ombrella j elil̂  .ge.yjlofiâ  U-pfdprìflftjt 
rio potrà rièiòpekrìd'grasso ù sóflta..lff 
vilione mnnieìpale, 

Còmiittiv éiattéis^ràn al saldati 
frarnqlil jiHgionÌerl.i iorGermaMi. 

t M i p i è v ^ f ^ 

ELBZIOIJI POLITICHE 

^Civitaveéchia. ̂  LéseamAD^Ibale 
con voti S8G, eletlif; VéataVr avtocato 
Pietro 242, 

è 

? 

' eletto ; 
^ . Perico)!,jvi:. Piett-oJ 37,1 

Ottavio'*»: '' ' ''^ 

^ L ; ? 

Pessa M a r i r t é n e « e \ 5 ; Pastazzi prot ^ ^ ^ ^ 1 ! ^ ' P ' ^ * ' ' ^ ^ ^ ^ 

^^^y^;^cont.^B:isàjooppiÌKSymzzà-Il L^ggcsFiièltìÌÌtó^^SriL• :L! 
lino degli ̂ Az«pni Avogadro 5.;«lintgia { H conte Arnim avcido ctìeàtOi 
fTessier 2; Blanobl Filippo aj'^taonidapf'èBiÉtare b Stìoi OGQà̂ ii al Priacipa 

ijootìéssaAhdriatì '̂ dì Piemoate, ft#rilMTOgi'|Ì Mm 

téoerrfen essa relazioni amichevoli, 
non poteado vederri àlcali |>erico!o per 
Plftipeto slesso. Circa ia gaerra atidÉlI 

Riè®oIe,8l0alQ|coQlio qualsiasi delle 
parti J)emg0fcarfi./ 

•i^m 

^̂ ? 

VJ}. 

-•' . ' g ^ . ^ - y : 

li., Tevere- che. nlinàcciava tìn* altra 
ÌDoadazìooe oggi decresce. 

• ̂ j -^ '^v 'xx^^- i^ : ' J^- i - ' • ̂ ,f t 

h 

ComdDe col fondo dti riserva stanziiito 
nel bilancio 1870.' 'iaM:. 

Leonarduszi propone la questione so
spensiva per non tìt»bÌÌÌre ian preaedente 

Gli onor. Marzolo 'e Còletti Dòmonioo 
propongono la questione soapanaiva rl^ 
fènendo' próébce Ja proposta dèi TofTdj-̂ . 
iati se nella prossima seseione di prima-
Y«a si dovrà'diaoùttere irprogetto^éia^^ 
Commissione, che; perJlJflncaHeò,, 'aviito; 
dal Gonaiglio pnft proporre .il progetti» 
stesso tanto nella parte artistiofcài^^iii 
quella eooaomios. Essi appretsanb-lo' no'̂  
Jbili àipirazioni'^el Toffollìtii^^i*tóiriùno 
che le 3Ò,00Ò l̂iî e vengano ad inoeppare 
il lavoro ddl» Gommiaslone. ,. i;. 
\: T^pffòìai^ la sua pro|p8t8, as
sicurando ohe egli non Intendi obn es
sa di pregiudioiVe il^lavoro della Gora-
misslonei ma SQIO di cominciare i^met% 
tere da partaci fondi per dare esebqslo-
ne al lavoro medésimo. II òosiigìi'ò però 
approvai!,ur4f*i^ .̂ ^1 glorio soapensivo.' 
>i ; Seduta segreta 

lì éonsiglli sopra mozione dò! sfgnop 
Gipodilista ^ I f ^ o delibera : 1» di pre
gare l'on; Brùiòni^àrohè ritiri la ri-
annoia ali posto dfCoMigUei^e'j'è^ndìiW 

dolt.oaVà Fódî èòb(|̂ |B 
Battaglia! Lovlkell '̂Sip;;; tnigia de; ba»- pom. p QdÌeoz|: pnyata, 
vaUi^,5; Smiditrle^éìovànni 3; '̂TreVÌsiiii/ " ' "' ' -^-'^^^•.rf 
GÌ«oomo 2; élnstinyfreviflan Girne gòtto 
5; Poggiana Dario 2; Levi Angelo A-
^Ifo 3; Bylsffitj GJriì^ppeitìifpS 5 Sibl-
gl^ifa'taf^l 5; Fessi ^ m a n o . S i F a n -
toni Frano. 2 ; BOj Bdwlga Fasolo Leò-
narcIuVzi 5; Pasblo Giacomo 5; Bi^atU 
èò; Cirio 5, iaabns. Eossi Prài». Ò..62; 

^dott:'^*g:éìp4M«rcò:;iir^^^^^ 

fy-
Hi « h ^ * 

DISPXCGI ELETTRICI 

aeftli&7 57 57 52 
O r o # 6 ì 20P9 , , 
mmm tve mesi m 2S 26 24 
E r̂estlto nazionala SI 40 81 35 
Obbligazioni reglft tabaeóhi 438 
Azioni regia tabaebhl 680 079 

L i b i WdVfem^e man 328 327 50 
Obblig. » » f 178 
Bpóni » ...'^éìmv v̂**4S3̂ ii-: 
9b^ligazlbàl eoeleSHStiehé 79 QO 7S 90 

RoRTpLÀMKO MoscHiN, gerente rê pow, 
s 
N. 1858. i Oirc(.lapo ai SOGll. 

Bisa niiTiiA pfciBE mimi 

i 

t-^^. 

I L enzea Stefani) 
! f '.' 

y f 

•ìi^ti 

iMOĴ ACO, 26..i:.;^sìcùfà;àiae^dm^ 
af bttô ^Mparirà orpssimatnetìte un proclama del 

^^GaetanVti; GàsiirM^J^deritìb 5v Gl^^^Rtì^dl Bavieirà a^ suo popolo^^»^ 
rotto tógite:25f^iiiti'piÉrmott; M i ^ j „ , , BOBDEAUX, §5. « I^fver rifiutato 
.. . .^ .,.-..-... . ._. .. ^-o%| | | tvre ilsatlyacoDdotlo prova che Bi-
. . _ . _ „..._. ..^-, -.^^ o- p;r^^a*,,:Vp!eva^pltaoU*,,i^u^^ 

gian» d « m s r SjElriiic; làllìillni 5 r M^̂ ^̂ ^ 
k r i : èette 2:50; bo: Pietro Moredo g ^«^^ preventi^ente dichiaralo Che 
•fn.w.«-»^A n«->Vili*«'ni«»-^'. Mév̂ -i "̂ 'P''̂ ®' '̂ ^ /Verrebbe esclaso. Bismark 
10 Eugenio Grascini fa ̂ ov, 4 M̂^̂ ^̂  ^ .^^ ^̂  ^ ^ ^ ^ ̂ . ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
n # ^ ^ t f " ^ v ? ' ^ i ^ # ' ^ * « J J P ^ a Parigi, quiudi 
'Da Zara 20; contessa; Gmli«,i3ft-ai8 lO; ricusò di dare a Favre il salvacondotlo ^ H r F - ' k ^ - . T ' -

Mtitte in 4Ì|̂ 3OO,000 itt cartelìe dello] 
Stato a valore nominala il dep08Ì% da| 
davi,̂ GamerÌni conte ffiSigi a gwanlti del 

' ^ J l -\\'-r 

% 

pericoloso/ rispètto al ' pkgatnento della 
iinpolilpbi'ttìttì devono sot tostare;^ 
la psga delle èua rd le^^Wnt i i to l i J i 
ò 4'avviso ohe la Giunta ne propónga 
l'aumento.^D'aUronda non sa por quale 
motivò hÒlunta propónga quasi un pre-
TÌUgìo alio 'gnàrdie e non parli degii 
impiegati, molti dèi quali trovansl nel-
l'ifèntlba condizione. , « 

JDfl'^àra risponde ohe la Giunta non 
Ila• pt-edilezlone per la^aardìe , ^ e <)̂ e 
óon la Sua proposta non intese dire l'aì^ 
tlma parola Intorno all'argot^ento, sul 
du'ile intende ritornare arooWsiglio dobb 
nuovi studi con proposte oouorete. Fa 
cflservare d'altronde ohe,dovendosi di-
éiotterb in qufBtt seduta la rìlfo^maijélle 
guardie, ohe col nuovojprogetto noà pa-ii-
gbersnnò tai^b di H ĉÈezẑ a mcbììe. la 
Guin̂ « intPSfj, cojla sua propaata di li-
qnidaTne qaasMa paHita, é metterne in 
rajì^orto ir palesato MÌÌ*aTVM ' ? 

Parlano auìl' argomanto la difesa il 
Cervini, e modifiòando;;ia proposta del 
Leonardttzaj, j ^ ^ . . gofî ttl ohe presenta 
il seguente ordina deVgiorno: 

^iì tdonsiglio deiìFera^er una sol volta 
«pel solo anno 1870, a tìtolo di graìi-
fioàaioae ;ià * ^ ? ^ « ^ | L . 545,22 a fa
vore delle guàMIo^^lfipaU da pagarsi 
«ni fondrw riserva 1870. 
.'i;e«»iiii-«i|guni86è alla proposta 

Goletti, ohe Vi^e»4c^tt^ta dalla Giunta 
« »PProv»t»;d^i4Consiglio. 
;!^^''^^'"-;:.:r^,9eg9ttb;N/3.'•• 

Uodifitàiioni allo StatutodeUeamrdia 
munioipali ,e spese relative, *^^^ 

Il Consiglio ^di i i^e la i ione d^il-ià-
seBB:ope|,G»podilÌiata approva le modifica
zioni proposte nelloStàt^baàlle^giiarMa 

• -maniclpaM m ^ d r i ^ f g ^ f t ^ i f l S i r l ì i a 
vengono, pomata da 20 a 30j il vestito 
che era fornito a caricò del Comune p»rà 
P'̂ l̂ f̂» «*?n'̂ ?Ì4 .̂.4Ì. massa della guardia 
medesime, ohe viene costituito dà U 250 
quale assegno di primo corredo, e d 
centesìnil 5 0 % giorno qnala assegno per* 
la «Qa«nuteffli& ordifif^Ià e straor-
diiiaria. IVR; apesa , aiiBRâ : impòrterà-ff 
Comune il ca?j|g,i4i L. 27,832;50 in con
fronta, di ti 20.954,48 ohe ooobUèvano 

oentrattò dèi dazi « 
• • ^ed'eìiW' .̂  

: tì,ó|pS^^éài !CèHt(^ :dott.^G«rló'. «d 
assessore effettivo muoioi^alé jn^postita 
zlone dél^rii^Ìl|l^*lf^E'EHÌcé&o co. 

^ro.Ant . 25 Susan Aniv35?:SÌiaivinoai ogótMlffflrdella COnlem^^ 
Almerico •2rPontàBaiQrlà^db^PiW|||it : mod;ficaziooe ai • irato'^sistentir -
BIrigfil^géceti'W,,Filippe^^^i •PMiW .̂JiEVERS, JS. ^ . Bassi.. dâ ^Aiùierr̂  
Garvasiov2i^ 50r Boniiifà dot^ Ant, if ' .che il,.r^ut^^^ 
Fontàiìi A É ^ M ; Fotitana ?rano. 5; fe ais^^ttad%lie,iiQ4re t 
PradaUa a v v : à W 2 ; LeonardazziZao^ c e r y y i prigionieri. = ' . . 
cari» avv B.̂ BuraflUl Gina 4- Mapailiô  AMjERb, 25. — 2000 ProSsiàhì OC-

Bona 5; JS N. 1 • 25; co Roberto Gri-^^*^S^^^^^S^*^ u am ComK 

mani 10; Loretizoni Alfgelo g; G^lg^;: maDii la retroguàrdìà'^ftfòrono sorpresi 
«gn^u e Compagno 5 ; p M i à a ^ » d a \ 10 mobili ia ricògaìzìo^e: D r ¥ P 

.2,:.50;^ngelo;Fre»cural;Mfeeìo FotfWlMil^r '»;feri t i 6 UDO ,prfiònier0. 
g|narp8a;,^;,Z9rbinelU Antbnio^Ifl^lSi^ .^lEISM, 26. — h^ Presse ha da' 
/Veronese 1 ; Angeli Marco 2j Ziicaglaa •Berìipo:Fa*re intavolò ieri a Versailles 
OiM*nni 2ì de Mori>..<Jiaeom<̂  1 ̂ 75; ;»ratt#^^^ 

2,« il prcf^kMassimiliino Galegart KjJiLanfranohi Gms. Ij^Mastianb g ^ n g o ^ * Ì > / Ì « M P ^ J | » ^ 0 .*5el^ilPei»^om^n-^ 
mèmbro: deìlay/GommìsBione^visitatrice 2; Mssotti, Pietro 2 ; ,N. N. gj/Oesaref P W ^ ^^^^^ W ^ s s e partire la gû ^̂ ^̂ ^ 

sutltaziotìb' del profi:nob.,RinaÌdÌDi5;;datt.Zll|arini5; c o ; ' ^ ^ 
^Francesco Sohtfpfor, ' jB^mipi 5; An^raa^^é^v*d^o^lfH..N.1 J ^ ^ 

;;^^#sig,;^aL::d.tW^^^^ 
j8chinl:.<^xaoomoairevisoridai,conrideUa 4vNv:J^ prof. Silvestri 2 ; pavre non essendo autorizzato adIc-^ 
W » t ì i ^ risparmio. ^ , : j Ant.,^Joì^ito ̂ . --1^-|gl;r49,i^M|3prer i cettàre questi patti d ò M à ^ una so-' 

cadente.622 ; m^ - Totauai3L04:28. } spension^5)|del ^omBardamentom al 
-:' Offarte in generi Cj SUO ritorno^^^ttf^i^irciò che vencei^ 

; Contessa ,Catterina,Mfìa,.peii^|l|,^;:glLn il partito,/d^lla 

,:,À,,^rmipi idei %i^ À, dello Statalo 
vieìie 'Convocata l'adunanza generale 
,dei Sociì pel giorno dì domeiiica B 
ffébhràìò alle ore 11 ant. nella Sala 
Verde dei Palazzo MuDÌcipàlè;, gentil
mente concessa. 

Ove in tal giorno non si riunisce il 
numero legale^dei Sociì, la sedutasarà 
rimessa alla domenica successivà̂ -xìéUa 
ste^s^om,^ DeL^|e3Ìmo,Jocale. 
„ fe^ik^tea^^Sc^te appendici al 
Beaolamento Mliflt^ ispeziombiii in 
Ufficio dal 29 gennaio al 5 febbraio 
dlrrnezzogiorno alle 2 p. m. •' 

Gli importanti oggetti da trattarsi, 
tra i quali la rinnovazióne della mag
gior parte; delle i cariche stìciàlî  teo-
donOb^^ertfyStfe&iglio^^lfe i Ŝocii 
vorranno/accorrere in, buon ùumero. 

V r-> " Presidente. -

• :., Il- DmltiiTt ••'•-'-. 

^ ^ 

^ 1. 
( ^ j ^ 

OGSÈTTI DA TfìifTARSI 
;'':;n'V 

•••! 

ato. 

il 

delle caroerl In 

1 ki'4/<'i4ì4i^>:[- >'• 
Il;=bbnsiglio abocrd* fìtìall^a nn ul-

.terlbre sussìdio.di L. 40O al sigi' Stra-
idtoUo Domòniiio perbbà^^òomplet̂  
iédtioazione artirtloa^R^iE^ , 

Xy^reaide diobim óhluÉi la «éiSÌo^ ^ pattò^^^^ GeMr«t 
. i ootttessa NligiftAatonieUa Altan, Piy^tta, ; resistenza a4;̂ cillranj5a, pre?e ii; spprav-; 

;^at. Àlta^l^eolo. J comandanti ViRoy. e„ fìucrot. 
^trÌ#iMrajbv«:l i^^Pi |gì iJI^^^^ •;: \: ]:• ••,. :--:Umdimi?s.onaru., :.••:,:..;•;•• • ;; •̂ •̂. 

• r ^ . l , , „ A ^ ^ ' r '̂ -̂  " ' • r - " ì '' [i) Mrmta corride. - m u ^ m ìid ^SmhnAS^^^^-rr^^^^^ 
iJulversUà. ~ la assenza dei sl̂  «ta di queste sottoaorizioni pabblioitai Ciah fraocesi fanoO ascendere ad Oltre 

'gnori professori •Me8sedaglia^avLnzzatti,^ftwi^ è coiso 
tilrprof.Tbiòméi tiene leziori'd^ òhe ol sffrottiamò.a rettificare, U e l l 9 i L « nostre perdite nella bàttà^; 

" '̂  ̂ ^ „ Yl^^A^&S^^' ^ Jtfq,p fr^teUi i.giìa di SaìnÌQaìntia;,as<^pdooo.a 94 
Trieste., leggasi Giuseppe a GaftriWei officiali e CÌrc^;3fl0fl soldati fra morti 

'^ 

-.•.-•ùn^ TrlMt». 
1 —f I f 

• h ^ . 1 ^ 
^ • ^ ' 

S. tì«¥A!OI.!0 ASISeiO co m 

Còstitùzlonal^, e il prof. Silvestri di Eod 
Bomia Politicai 
i :II docente privato dotti'Gàvagnari'Bo^. 
atitniaoó Intanto il |rpf.^Tolomei nelrìn-; 
segnamanto del Diritto FtloSofioo. 

FAUCÌ a iecvia. — Coma non èsi-
tiamo a muovere censure c9eritate/quan<* 
do fle ne . presenta li caso, altrettanto 
or.ediamo debito di giustizia smisoherare 
la'false dIòerieoVe talune^ si diparte di l Temp<? medio di Roma ore 1̂  m, 15 s. 38,0 
ipÌ^|éi;ei"carieo'' a ^ m t a ' M u n i - i •9mfV';^^.^^Mm^0W^-': 
oipaia; 

e 
r ^'A-^ if 

J- XB> 1 

28 gennaio 
A mezzodì vero di Padpva 
Tèmpo Medio di Pàdìjvà 
:^^Ore^ll^m...33.s..l01fcv^ 

\-^'ù.^ 

S O Gennaio 

E . . ' 

•^ 

Barometro « 0"— mill. 
r'i -

Jersaomotro oantìgr 
Direiioiìe dal,reato, 
Stato del a l a l o . . . . 

ìf. ì̂ iM-mR "^ 4- 3'',3 
ACQUA.CADUTA DAli CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del gS milt. 3.1 
dalle 9 p, del 20 flUe^. Rî d̂ i g7 mìli. 2,g 

Si Wi '̂dicendo che la Giunti esiga una 
tassa ^gr>vosa per.accordare V autorizza-

¥ liberare dalla neve 1 tettfltàle loro 
case. Pcssiamo isslourare ohe questa è 
ana pura invasione, la quale fa parie del 
aiétama di dénigrars tutto a tatti. Tale 
permesso vien^ accordato senza bisogno 
di pagare nemmeno un centesimo; ove f 
peraltro il patonfe manoassa dei mazzi 
BeoeKsarii pbr far'sgombfare la pubblica 
i^it dalla neve aoarìcata daftotto rispet
tivo, allora so ne inoarioa là Giunta U~ 
candori, :rifondere:;tff^tpH6tario della j 
casa io spese sostenute. j SPETTA fOLl 

Forse gli autori della diceria sono di «, . J^ .- 77. ^ ySi 
-«-i ,f« .̂- «k» « ^ ui, , TCeatvp GiKrtbaldt..— Goocertodll 

^̂ (̂»fcft>»», ohft:prr^bbflro noaMlasgom- Cant^H della limtiadoca, con r^oìta 

'Lettura d l̂ Ra 
Amminiàiirazmne, 

Eétt^rà derSSp^fó dei CéSiì . Ap
provazione dèi-Bilancio. . 

Deliberazione sopra le segmenti pro
poste:, '• ,.-i- "-/.-loi' '•;•.;':'• 
vAtî PP̂ "*̂ **̂ ® al ̂ Regolamento relaiifà 

a Prestiti nelle campagne. 2. Appeadicâ  

di un conto corrente senza preavviso.: 
a^Apperidil-ral Regolamento relat.^' 
alPapertura ai soci di « t i ; corrènti: 
passivi v r̂so garanzia. . , , .! 
- j M l ^ ^ e l Presidente ,6 > del Vice-. 
P;:esidente,. e di 8 Consiglìeri/d'Arami-
nisirazìòne, uscenti â  per 1 < 0 ^ 1 C Ì : 
per dimisèiWìt pe^1ffi4iSnfe. 3^Cen-: 
sorì, 3 Pròbi Vlri05^ Elettori del Co-'. 
mitatOidl sconto. I' ; i ' 

2. Bónfà; Orazio.,3?S'tó^^ 
4. Fusan Nicola, cessano per anmnUà. 
--apfóggianà^àvv. Giuseppe.'̂  2:̂ ^Mâ  
luta Giovanni. S.̂ T r̂evériiavlGin^eppe,, 
ces$aii(̂  per sorteggiai4. Ŝ  

j!g9?4gO3|giP^0§sa,per. oatediinis-
sione. -^^,,1; Barachello; ^à'^tiptiailio; ' 
;2r Benim^Mòtt;«Blldòr t Meiìòriii, 
: Gi^pt!*r*VSiatti Ceirè; m a ; J 
gono in carica. • • > 
• censérW^'ìfvtìzmm mmm- : 
Gp.;̂ i \FBsm>^icoI^fW^Mor(m!|ò av^ 
Emilio, cessano a^tenor04ei§S3; 

, Probiviri, i. Tolpmei dotl̂ ^AqtQmq.' 
2/Bru5onì dott.Pi^ttó. arWff̂ û ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

:dbtt: ZaccaHa.'̂ ^C^^Ì '̂ a teiiore ffl; 

2. Bé^gìato dotti .Tullio. 3. Aoastasi 
Prancesco. Cessano' a tenore del § B5. 
; CommssÌQ7ieper:,VeUzioàe del Co*\ 
tn«tcKo c(»: 5conm. ì . Sanmartin An-

Y1ENS4^2?.'™ LaMmMrme.rK 

jarebbs designato a formare un nuovo 
^llbinetlo CisleìiaDO. 
; ATENE, 2 5 , ^ Erskitie domanda che 
riprendasi,ristruU&ria contro ii com
plici ch^ fignràvàiih*riél]^rticés8ci rela
tivo, all'affare di Maratona, i l 0Qveriìo, 
ricusa; la Camera domandò che,si.giu-
stìjg|ija formazione del gàbinéiiò ì)m 

• I Ìg ìo f | Ì3 .^ - - . . . ' • . • '\'~-^' 

• DItìÌÒNÉ^2^,,T^:Il.qemico riliros?i 
da latte 10 parti dai dintorni di Bj? 
gione. I corpi Prussiani impegeatf ne
gli ultimi comballimenti ascéndevano tonto. 2. Appojgai Francesco. 3. Bassi • 
a cìî t;̂ , 3^ mila. ,,̂ =̂ ^Pietro, i . Lorenzonè^Angelo. "8. Fon-

h 

NEVEBS, 25 -^ Nel combattimento 
di ftnepqifi^ i';Fraî rj,ê î J'ep,9roi prìfiion 
la guarQÌgioD| Prussiana che erasi,bar-
,rìcaià\nèl'Castrilo e faceva uua:eGer-
eica resistenza. Molti pngiomen fu
rono fatti a^UMch ,̂̂  ir cui ponte fli 
reso imprat'cabii?. 11 Prefìjtto di Ma-
yeuae ri.̂ titrò ad Aleacon. 

PESI, 2G..-^ Camera dei P^pùtati. 
Andraiisy, rispondendo jille ÌQterpe|; 
lanze dice che,14mpsro.AnstrorUuga-

4|JEA'^»0scp, sen?a, riser^ja nuoH 
'•^onfederazione tedésca, e vuole man-

tàoarosa Angelo. t -^ 
-'t 

'V^II ÌLÌ .MMJÌIIH^.- t-̂ i-Ŝ An i^ w -

TT-
1 ] Presso la Ditta i • 

m ' ^ • ^ 

V'iGmxo 
Cambista, In Piazza' del Frutti 

* ' • • , : , . • • • 

si ,,,rÌgeyQnq le sottoscrizioni alle 
azioni della C o t n | > a g u l a Vt»n-

•Wf 

^^ 

Vedi 'il̂ programnaa in 4' pagina. 
3-71 
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^ b 

k , Via del Banco di S* Spirito, N. 
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; nella Capitale del Regnò d'IMià 

,ne 

h I ' I • ^ 

^̂  .> . / Alla 4 \ 5^ 6" 7" 8". 9^ e IO* 
- 1 

k 
,k§m 

L i ' 

?^ 

^ ^ b • 

Sociaie 
• •^•^ ivr 

i-:^fJ:ft' 

^ 1 

diviso 

Lire 

•>^-,f 

in lO îSerie^di l«miKne ciascuna^Csu^ in,4,000 Azioni di 250 Eire cadauna 
^fbritìfli un totaifW Lire italiane 

^ 

' • \ ' 

? > - " 

CoiÌ!Ì*/p?i"erfì>ATJy^ ,̂;,̂ Andpeaft|Ìroìì& Deputato aljp'^rlamflnto 
MarchèseJLaigl If ièi|ó|lni, J'mt^dn;^ 

/ . 

j ^ h ^ 

Goate C a r l o ffllìuseonS, CoDsigiìsre di Stato, Vice Presidente. 

> 

Ì ; 

March. Francesco di frentola, Proprléturid 
GaT^sl̂ elìce Musitano^ » 
Qinsoppe Jaadelli,,. , » 

Consiglieri: Reffaello V^estrinì, troprietarlo ,,. • 
' » ' ;;PirA; "Wèhiièr, Diî l e prop. delle fabb.'dì cotone in Salerno 

> Marob. CariP.Brancia, Presid. del Tribun. CÌT. di Napoli 
» CsT.^DotneaicoPaladihii: proprietario : 

^. 

Comiglierii^jÀ. Modena, Negoziante 
— r_ 

> 

> 

» 

i ^ L r . DÌRETTORE GENERA.LÌE: Avvocato « l O l ^ . B A T M ^ T A MitLA'ffE^TA 

Eufranio Marchìi Ingflgnepo 
Anffiolo Gemmi, » 
ATV. Giovanni Paooiflii Segretario dal Òblslgrlio, 
OaT.dott.OriJste Ciampi, Coosuknte log. della Soci 

J^^Ji^.^i-

1.1 

':? 
y < 

i,,L V ì ^^ r^.- \-. •I —, ^.^v^:^ -^^. 
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La pompagnia Fondiaria Italiana.co-,ì.F«,col modesto capitalCidl tre milioni 
noscìutà pure sotto iilAtitolo "̂ di Sdbiotà dì lirèòbè la Òompagnia Fondiaria: ti^àttò. 
Anonima Italiana per acquisto ,a;y,endlta è; oonoluse queste importantissime ope-
di Bent'inamòbili, esiste^già da quattro rrazioni* pacando integralmente il prèzzo 
anni. Dessa fu autorizzata con Decreto dei suoi,acquisii. Gli utili derivanti dalla 

rivéndita di ùria parta:IJìi'qaèsti^ immo
bili 8ono stati tali da permettere un di-, 
Tiiiendo agli Azionisti ohe ha raggiunto 
il 15 Ojo nel primo anno%r^>il-16 Oipnél 
secònclo — e, finalmente, il • 17 ' l\2, 0|ci ''lièi• 
terzo anno. •' '••.:,,.;•";,: ' , N'^^'"'''.'C' 

,• Nel 311 ; depe;mbre ^.àecoraci^la^Cpmpa-, 

n 1 t 

Reale aei,17 febbraio ISBTéUli suo'óàpi-
tale sociale è,di 10 milioni di lice, di
visa in'diecl serie di uumilidne ciascu
na, e te sue azÌDnj;sono di lira 250. 

Quésta Società amministrata con sennò 
apri alla .prudenza, e fino, dalla sua ori-
gme, abilmèritó :,dirQtta> ,b,k,dà,tp 
Azionisti^dei tianefl?,! superiori ad ogni griìV Fondiaria liaiiahH presentò un bi-
JBspettatiy;^. Sooietà essenzialm,ente,,,ita- j lancio, eccezionale, che'"mftt.in Italia e 
lìana> nél'sub Consigliò"di Amministra-Iràràiùente aU'ésteroi vòtuna Società ha 
zionenoajeggono speculatori, ma invece \ potuto offrirà, ai suoi, azionisti. Non è. 
uominyiniziati ed esperti nagti affari, ; certamente arditezzaiiil chiedere ;â  sé̂ ; 
stimati da lutti ^quelli che. li conoscono, ; medesimi quali e quanti siano peresse^.^, 
circóndaH'dì':ùri^ stima ^ms tàmMi i t ì e - I r e in; avvenire;^ 
ritata, forniti inoltre e sopra ogni altra , ora che agli acquisti conolnsi dalla Oom̂ ^̂  
cosa della conoscenza profonda del ptfo- [pagata' 8opra;lmmobili;dìiPi:ptìigiosa-fer-
prio paese, delle sue aspirazioni e dai , tilità, di facile rivendita e meritamente 
sub^^isógaU, : "• :la^}xU:.ìp^,eqì^^^$iiÌQn\ 

Per proaedere con ismurezza la Oom- ' si aggiuagoiio le compre recenti di t é r -
pagnÌaFoiidìar.ia,.;hS^;&voluto camminare,, reni: fabbcipatiyi itiii Rooia nell%.,YÌòÌ7 
adagiOj, ed è perciò òhe :ii'i Consiglio di nanze" appuntò delia stazione. Qùesirterr" 
Ammiuistrazionò'^'fSi è contentato.nella ; rèni,.:,costàtuiscpno,4Lquelf4ya8tQ spazio, 
sma saviezza di emettere da prima nel * che da Porta San Lorenzo v a , a Porta 
1867 «flisamento a? milione del suo c a - ' Maggiore; attrayeztsatì QOJQ sólo .dalla 
pitale. Iklii di fronte ai benefizi o t tenut i ' . s t rada ferrata ma benanche'dà^quattrò 
è!ailp nuo,V« Operazio,ni daintraprendort , ; ' delle pìft.grandi .vie Oì^artorie della città 
fu mestieri n e l r a n n o suceessii^,q;>emet-v|'di Romajile.quali m0ttono,aj'tqiartieri4i 
t e r e d u e nuoye,serie, realizzando per tal : San Giovanni in Laterano, dal Colosseo, 
moda mmùi6nì'%am^iè<!l^dei:'(im^^ 

tenuto assai piò di quan'o ha promesso. 
E^difatti; klloì^chò essa ebb'oàd em'étteW. 
or sono due,anni Ja 2. e' la ;3.;,serie delle 
sue azioni, désaa >siplimit&|:a'sda^er spè-, 
ranza ai suoi azionisti di un dividendo 
(Sòrrispòndèhte,:: al 12̂  ò' tutto^^al ' più' • aV 
.14 per OiQ.,Questo dividsndo.invecs rag'^s 
^liuose il ,17 lia.Otó; (ii-gtiisa^ c|i6, non';' 
v'è ombra di esagerazione nel'pronosti?:-
ca^a^oheJn seguito aUe.riyendite.de'tei^ 
reni di récénie acc[riistati,Ti béaeflzìi nòn|4; 
debbano raggiungere cifre eaiandiCi difi 
mo.to superiori. 

So non: che tenendosi anche fermi, alla 
melia già Òttffimiaer!:iT'ni2::^0iÒ7àtóàj, 
<a;noi lecito di chiedere al pubblico ed 
Ita 'uòmini 'ùsì 'àgl i affari;̂ ;se^yî i9ia optì-; 
raziOQt flnanziaria,indu8triaie odi qual-> 

•sÌvòglia:aJtr^;^atui^av:che possaj^psser^j; 
'̂feconda dì risaltati inaggiori? 

Domandèr'aMò pure,' qualei altra ,, mai;:;; 
speculazione flnanziaria ra:ccblga ih sé" 
piùieértt élementii;cliÌ!»^PHĵ K^a,:̂ .,di ga
ranzia COSI pel passato come nel pre-^; 
se nte i.él n & ì r a Y V è ni r̂ e,? 

Uniformandosi tassatiyamente al sup;i 
programma, la ^Cwagma^Foo^iar 
tro non ha fatto che obbedire alle pre^ 
scri^ipai dei suoi' statuti, comprare cìoè^ 
all'ingrossò" beni rustici o. terrefli fab- ^ 
bricativi,, ma sampro suscettibili di, esi;;̂  
sera riTònduti a piccoli lotti;in mo pi 
facile e. lucrativo., Quando la Società 
compra, paga a eontRntr oaca^oreve di.tJ 

riescono 
ressa, 

essa,^rive^nda la picaolì lo li e à lungo 
tr1mpò;;e"d^;av6ndo*;..o)tre il-'pàVamentj^^ 
dei prezzo, liberato i fondi acquistati da 
tutte ^le':ipòt0che che vi'jjpsàvano'sopra, ;•; 
no, consegae che i compratori e aventi 
causa'da.Lei, vengono ad ptteaera le^più, 
sionre ed inalterabili garanzie. 

pete, riposando su beai Intangibili è una 
garanzia s^nza,pari per l'azionista, il 

!^ 

composto il fondo sociale. ' : * ne, in-comunicazione diretta oolla Porta lazione, e cosi i suoi, contratti rlei 
Là' Sòòietà::^incòminciò e ppef^rì^ nòl̂ ^ ^Waggiòre: dessi: .trpyansi còsi îposti'̂  in' •• 8Òmpi-ò'̂ àa^ottim^^^con t̂tiÒnÌ;̂ ^Ih%p 

fare i suoi acq^uisti quelle fra le prò- una situa^ioce impareggiabile o special-
•vìncie |:irMUafjUo"quali piht'épano;;|i^jfa niente indicata per là fabbricazione dal 
ma per la loro feracità, e dova i gràridi i nuovi quartieri. • 
possessi divisi inUòtti-faciliaientò,:.Eota-',ìU^^ Compagnia Fondiaria 
vano rivenderai per le felici e non or- ' è oggi padrona di quasi 200 mila metri 
dinî 'ia:̂  condizioni delltll^Pp^^p esizi op^; ' quadri <ì| teiere ho •i'tì*'(|uói la ammirabile 
sp non eh8 sènza perdersi in altre'pà- posizionò; eppure cléssà ha avuto la for-
roi;e;,,M8t6rà , fe r^a i^e . i f ,^J to te di np^i Pagarli'in media che il 
seguente elenco comprensivo degli acqui- prezzo minimo ed eccezionale di tre lire 
stl^oonclnsi dalla Società, perchè d|leg- Ir.metro q^adr.p^---,Ed.ò.fl,f questo ppezi 
gierisi coaspréndada'ognùnòla'^iiiàiiiera zo ecceztoBàle'df acquistò''e,:VhÒQ altri- quale sa éu quali fond'i è asàicurato il 
di pperape^^plla metiasicna. .). =j menti jcha li terreni suddetti entratio , suo,Titolo,.conosce ciò che la; Società 
, .l^jOsll^Pta dv Grecciimof nèlU^prpvitt^Ilpogli altri possessi a dare incremeriiò^àl'deHa^ualo fa parte pÒ8Siédéi-ò:priò epiiì-

in contratto ipo -̂
aréàsadai-17 al 

,... *—«w- «. .«-««« — .-— .- « «, « V-"-- ». T«vv«.. vM«;>»F,ML.uYi, 25 per cento. ; ;,; , 
seripQ,;|ire9So Spinàzzgla ^hplle\ Puglie,, ^8aya,^dat^^1»do.d^^^iaS^^ià^si^^^aella•^ : A queste còrisidaraziontditantb rilièvo 
appartenente alia nobile famiglia Spada^.^enorme differenza, ohe necassaìiamento ed im;;ortanza per gli Azionisti, oiUmi-

S.TenUtà'dì Brolazzo, situata nei .pp-; oopi;erà^„fra-i c^^ellà'i8omma mìnima che,jtBrémo ad àggmngorelé-segóenti; 
mane dl'Marmii^olo, provincia di Uan^; ìmpòrtaròhb e qdellaimmensamente mag- Col suo modo di operare la Compagnia 
toya,:acquistata daiia.ntìb. ifàmi Bpselli;t '̂;:giQP9,.plipv;Berha:t^it);arrà^pÌTend in̂ : Fondiaria ranae.ungranlserviziòihìjhsòloi 

•4, Posaesaibno Vallone ideile oenói'i,,f-piccòli lotti ad intraprendi tòri ed anche ; all'agricoltura, cui essa procura delje^ 
presap Va^t^ Atmoî ;̂ ^ di provenienza; ,a Ppe/?,uIaJprU de|.(iual! np,n maIìct.eranr,^^r^^^ 
della famiglia Tonti. ' no le richiesto premurose, ""-^ ' - ' ' ' - ' -* -̂̂ ---T -̂ *-- '--.^-- >- . 

f - r , •> r 

agli antichi spttosorittori una preferenza 
Snella nuova emissione, etì^à:perc,i.ò che 
concede ài medesimi la facoltà di so t tó^ 
scrivi^re senza ̂ alcuna riduzione, a dazioni'1 
delle nuove serie per ogni e singola 
azione sot^toacritta.antecedentemeute. ,, 

f Par le^àltre sòttò'scrJ^iÒBlla rìduzioneiij 
;rsi farà proporzionatamente al; : capitale 
^sottoscritto. ' 

Un'ultima parola. L'esame attento As^ 
^gllf'Statuti della Compagnla\'Fondiaria'" 
•prova fino all'ultima evidenza la. sicuri 
reffi^assòluta di^questÈi istituzìciii^V ioî ]̂ 
perocché le azioni della medesima sono 
a-tuttì^"gli effetti aasimilabili ,.ai: ititùlV ^ 
ipotecari, il'valore dei quali, per nulla 
specùlatiyp,,,jjposEC,al, contrario sgnra^ 

; dolio garanzie' reali, effettive e supeilori 
/àd'^ogni,contestazione. ; : " : ^ . 

OssciiÉo d e l l a Soc ie t à . 
, La Società ha per oggetto ^i comprare , 
a contantrs di rivendere con duazioné^: 
al pagamento,.,.dopo, averle divise; le, 

i grandi proprietà ^ ovvero 1 •tprr̂ érii fàb-; 
bricativi di vasta estensione posti nei 

'grandi centri. • 
1. Le sue operazioni ai limitano rigore-; 
samènte ad acquistare^i grandi; ppssefg î̂ , 
ed a rivenderli frazionati. In conseguènza ' 
dèaàà'si astiane, dì.tenerli in amministra-'̂ ^^ 
zione a meno che non isia per migliò?,^, 
^ a r b e l V condizioni.,e^ facilitarne la fl-§ 
véndita. Essasi interdice sòfìràtutto ogni ! 

'specie di .òostruziqne.Della città, l'espéi*;| 
rienza avendo dimostrato,che simili ope-N:-
razìopi;p?eseptapo sempr;^ W alpâ ĉû ^ 
la CompagniaFondmna non vuoleeaporre:.;ì 

iii^uoi, aziomsti,;:a,mepo.che inf^certi.casi 
"non fossa'per esigerlo l'interèsse sociale."!: 
fm^ -' 'Benclbsl:*e DIvlilendil. 

Le Azioni hanno diritto. 
€#Av.un interesso fisso del 6 0io.paga-

;biief,:semèstràlmente. ,,.. ;^--,; , < 
2,, Al 75 Oro doi beneflaì costatati dal

li? IiJvéiitario anniiall*^! 
D | r | t ( l d e g ù à n t l c l i l aasionlst l . 

riportatori dèi Titpli delle,primo Serio, 
eme'se hanno un dirittp di preferenza 
bar sottoscHvare. alia''pari la ulteriori 
Azioni ed ObbUgaziÒrii. T , ; : ^?^-^% 

•A 

^ . E > ^ ^ ^ -

•À 

- ì - u 

Ogni sottoscrittore che ahtic'perà Ì 
.iT^rsamenti teSMi goderà .sullp,, .pomma 
e anticipate lo sconto del 6 0to annuo caU 
^róolandosi l'anno, sul ^tempo chp rimarrà 
a maturare tra l'epoca del versamento 
è -la ,dil^2i pne,, ppnpQssa, ai.soiitpsorìttori, 
'^'Almonierito del versamento di L. 75 
(iicrzo yorsamanto di cui sQprà),'*sarà 
consegnato al sottoscrittóre un Titolo al 
portatore della Società, negoziabile alla 
Borsa, in oambio cella ricevuta prov-
.visoria,,'. • ; '' ;:.;,\;..,:..w;,; 

e d e l <llvl«lcnfll 
Per facilitarp. ailè.prtatori dei T.itoli 

anàchi((4*^n"uòvi, la''riscossione dogli in-
,Kteres8i,ibl3ei:divìdondì, ,U pagamento dei 

mòdosinài'si farà: — a Roma alla Sòdo 
delia Soc'età via del Banco di S. Spìrito, 
N. ,12,-T^!atTorÌriò préssòlilsiéMJ^Geis^ 
ser%;Oi>—;a Firenze alla Sade della So-

•féiéW 'via Nazionale^-^ri^'^i — a Napòli 
alla Sede della Società, vìa Toledo, 
N.',3i8 — afjParigi alla Società'gè riWàle 
per lo sviluppo dell'industria e dei com-
meroio,,4.Q,,|?^ancia^.,yia^1l;,P^pTenoe,:jtrB6 
rr- a Milano presso 1 signori AlgierCa-

; nettale 0. —, a,,Ventì_zia,;,p,cps3o Hepry 
.( -Teiaira de Uattos ~ a Genova préaso 
^^^^;:,,Carrara — a ,Trìe8la, é:,YÌenna 

pressc'là' Wionér Wefìhslerbatìk^!|—'é'à 
IQineyràiìpresso.^ .b^ijchiei'i che saranao 

Uhdicàtl ulteriorinentè^ 
I Kìiirj Sot(oiscx*lzione p a l i b l l e a s a rÀ 

i^fe 9 6 , » « , e SS g e n n a i o 1 S 9 1 

1 ̂ '-Firenze 

Venazia 

• > 

Milano 

Roma 

5v, Prppjriptà di^^dlosgnardo, presso 
Pistola, già appartenente ralla famiglia 

6.>TtìtìutÌi^(Ìi>:S/^B^ted6tó' P();yoqtó-
stata. dal principe poniatpwski, una delle 
più belle della ricca prpy,̂ <iì, Mantova; 
>̂  7; Tt'nuta di Boccaleòne,,nella provin
cia: di Ferrara, appartenente'alla ,fami- ! centrali, vplbi'̂ "à mézzògÌorrip,,4$^*aria 
g i à LoUi. .,, •:" •' • [salubre, al sicuro da ogni pericolo di 
' 8,,C^8e-p giardini .^n,)^pr,ra#:per uso- ?'ihondazloqe,/<ÌeS8lSi trovano in una delia 
di orticoltura. i parti piii elevate dpU'Eterna oilU; là 

9 Ttìp ,em,, òrti e giardini Jn Roma si-, doye spl9|„^p.po..aRpora i gr^ndi^%anzi 
tuati come aarà dòtto in appr6ssd/'èd^-:deimonuméiiti che la pietà degli anti-
acqnis'axi i^all^, ÌR}lio£it|.,SfiQietà,a con- cbiRòmahi consacrava al culto di I4H 
dizioni atràórdmariamente vfintàggiose. --—~ ••'-^^-- - '̂  ,.._ . 

Questi diversi immobili ìianno nel loro 
tutto .inaieme'una èstèusioht^dltÒirÒft 3B00 

allettati in' j durre ecl^a.-far valere la terra, ma ben 
special modo^4,a condizionidì;paganiQntQ.i,,ano^ alio.Sl^atpòui.arrecaùnam^Pgior 

.mente favorevoli,^cho'a nessuno allo-'^rqQan'ità di benessere col dividero e mi-
infuorì del a Socie à, potrà essere, dato gliorareje^proprifltà. 
di offrirne di p.ùyantaggio'ss.'',:'. ' ' Ed 1rivòrò,:!l& •creazione dèi piccoli'poa-

ettaiì ìn.p ena ouliuraie vegetazione, e 
senza nulla esagerare rappreseritanò, non 
coijtanJovi'^ terreni di Roma, un vuloro 
in capitàÌpì'[Ì|^94tre4milionìJe mezzo di lire. 

Come posiziono, ò inutile il ripeterlo, a^ssi è'uno dai proyvodimeati ohi più di 
in,|lòma non vi sono-'aitrinerreni cha' 'òghi-aliro^ còriiribaisoe allo'ì^cpementò'l 
possano;regKer0 al coQfronto di questi:' rdelU, ricchezza nazionale. 

' E questa adunque un'istituzione emi-• 
nentemente n^zionalee patrioUca; 0 per 
'cérto'nésaùriò'.sibagnerà che sia pure 
lucrativa. 

'La.Spcietà emetta la5yitima serie delle 
sue azioni perchè ha in vista altri vàn-
taggioaì acquisti nell'interesse del suoi 
azionisti. 
\E9sa;^i limita a>non domamJsRptivWg 
che parte' dai versamenti, rìservamiosi 

J Ì % appello agli azipniMJ, [^^m^W^^m 
capitale soltanto allora che aienopere-
sigorip,,Ì suoi bisogni. 

La Società ha creduto dover riservare 

inerva Medica, 0 là loro riconoacenzà 
mDaigay«ft^pi^rn^?^l,|^^PBfl;» Mario: 
tali sono i luoghi ove' possiede la So-
cietàX ;,• • .,;„,,..„,.::,„.,„ . . ,̂ ,,̂ . 

Ad'òntà dì-ciò;'la Compagnia Fondia
ria non prometto ftltro se: bon quanto 
può-mantenere,: ed anzi, fin quihamah-

, AVVISO IMPORTANTE • ^ '' 
Verìfleandoai larivsndita dei teirrenì'fab-

br|c8*ìr^.?i Ro"Va •^,: ^mM^^ ap
partenenti alla Società e dei quali èii* 
già pagato Fìl '̂prezzof^liiì '̂dìvidendo dpi 
,1871 sàràsùperioreàdogni previsione. 

^ C o n d l x l o n i delKa Sa | |^^ j . l iKtoi |e : 
La azioni che si emettono sono m nu

mero, di 28,p00. :, • \; ; ,; V " 
Vengono èmòsae a 250 lire elààcuna.* 
Desse hanno diritto al godimento npn, 

, solò degrihterèasi al .6;̂ Oio pàa'̂ àncha dei 
dividendi a datare dal I gennaio 1871; 

IVYòrsamóntì'Sàrannò eseguiti; òòVo a 
-.1- . •pressò: • ''-•' •'' • 
jNdl'attp della, sottoscriz, . . .• li, 20'̂  
Al riparto à'el titoli,, ' . . . , ,. 
Due mesi dopò. , ' . . '» ; \ , 

I :: . ' Totale: L,, 125 
;; E i e rimanenti 125 Ijre non '̂ araanò̂ -̂̂  
pagabili se?,nPaì. quando'lo esi^àriòì: bi
sogni della Società, la quale dpvrà pre-.. 

Ì;Venire; i ,:§pttbac)^ittóri almeno 3 mesi ^ 
innanzi per mezz> di avviso da inserirsi 
neìl^ ausSG^ct^Vfaciale -M, d^ ripVtei;si?; 
per tré ^ òlte coasecutiva, a, men» cihe 
non piapassa alia! Società'"di' rivolgersi 
direttamante agli azìohiiitì. • ^ ^ ' 

a Torino presso i signori.U. Gàisser eC. 
» Carlo de Ferney. 
> •La^srar^lellà Sòòiòtà;. 

Via:' Nazionale, 4. 
> ft.^Testà cĴ Gòipàp. '̂  
» ' Giustino Bo,3ìo. . ,,, . 
» I.' Hanìf"féx6ÌÌ?à ^Dis' 

' -Mattos. ' •'• 
> ,;Bd,;Lei^.: 
> P. Tomich. 
» Compagnoni Ji^rancesoo. 
* Aigier Oanettà e 0; 
)(-• , La Sadp .4ella,,4pcietà, 
/ • Banco S. Spirito, 12. 

> '̂̂  •••'•>•' B,,,,Te8tafo^^,pomp.,^^ia^ 
: ' (AraCoeli, 51, Palazzo'' •y V T 

• • • • > •- • 

Genova 
Mapoii 

' - • . ' ^ • J ; 

^2P » 75 

Verona 
» 

Bologna 
i,;„-r. 
' " • - • ' • ' { f i * 

» ' MarigQoni e Tommasiai. 
> .' A.> Carrara. ,' 
* Onofrio .Fànéìli, Toledo,-

, 256, ,ve: presso tutti-; i; 
' suoi corrìspondaDti del-

-Sa'Italia Merifjìonale. 
» ,.La Sed9,,deilà-'''''Sòcietà, 

" 'via Toledo, 3i8.,\ 
Fr.PUKjharlrf^i;>a^to.. 
Figli di Laud. Qrago. 
14oi8ò,Leyi.(ii^ita-. 
Antonio Mazzetti e 0. 
Giuseppe Sacchetti. 
L. D, Levi 6 Ci 

.CQlÌa,.,6.,^y;, -.i.y.ité^-^'. 
' M.&. Diana fa Giacob. 

Alia Succiirsalo dèlia 
I WienorWeehSlerbanki.: 

, ' Vienna » La Casa prìapipale della 
' WiénarWeciisIarbaolE-
: Ed in tutte le altre città d'Italia prewo 

Ĥ corrispondenti dolio Case soprai.pdicate. 
Li sottoscrizione sarà- aperta dal pari, 

tiiàrante' lo steisso periodo dlrtauipo a* 
BERNA, a GINEVRA, a FliANOOFORTEa 
ft BRUXBLLESV'pì̂ òsso i Banchieri che 

' baî anuo indicati. 

Mantova » 
piacenza » 
Modena ' 
Trieste. » 
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